
DICEMBRE 2021

La magia del Natale a ScandianoLa magia del Natale a Scandiano
Luminarie, pista del ghiaccio e... quattro alberi speciali



2

colophon

2 L'EDITORIALE DEL SINDACO

3 PRIMO PIANO

4 - 5 STORIA DI COPERTINA

6 - 7 AMBIENTE

8 - 9 AMBIENTE

10 - 11 AMBIENTE

12 - 13 SCUOLA

14 LAVORI PUBBLICI

15 SOCIALE

16 - 17 SCANDIANO PRODUTTIVA

18 -19 CULTURA

20 - 21 CULTURA

22 DIRITTI

23 STORIA

24 - 25 COMMEMORAZIONI

26 INTERVISTA

27 VOLONTARIATO

28 SPORT

29 SICUREZZA

30 GRUPPI CONSILIARI 

31 IL RICORDO

DICEMBRE 2021

Il Comune di Scandiano

Periodico d’informazione dell’Amministrazione comunale

Anno XLV n. 5 - Dicembre 2021

Registrazione Tribunale di Reggio n. 314 del 09/03/72

Proprietario: Comune di Scandiano

Direttore responsabile: Diego Oneda 

Redazione: Ufficio Stampa e Gabinetto del Sindaco

Questo numero è stato chiuso il 21/12/2021

Progetto grafico, impaginazione e pubblicità:

Kaiti expansion srl (RE) 0522924196 www.kaiti.it

Stampa: StampaTre - via V. Monti, 45 - Reggio Emilia

Il periodico è scaricabile da www.comune.scandiano.re.it

sommario

In copertina il Natale a Scandiano 
(foto di Silvia Venturi) Grazie, non solo auguri!

Un altro anno si avvia alla sua conclusio-
ne. Tradizionalmente è tempo di bilan-
ci, di considerazioni e di auguri.
Vorrei però partire dalla fine. E dal gra-
zie che di solito conclude le comunica-
zioni.
Perché sono tanti davvero i soggetti 
a cui dire grazie al termine di questo 
2021, un altro anno connotato forte-
mente dalla pandemia che ancora oggi 
non possiamo dire conclusa ma un anno 
in cui Scandiano è anche ripartita in tan-
ti settori. Faticosamente, a volte silen-
ziosamente, con tante regole e tante 
limitazioni ma siamo ripartiti.
Il primo grazie è per chi continua a com-
battere la battaglia alla pandemia tra 
mille, e nuove, difficoltà. In primis, me-
dici, infermieri e operatori sanitari che 
tra l'ospedale Magati e l'Hub vaccinale 
allestito nei nostri padiglioni fieristici 
ogni giorno cercano di fermare il diffon-
dersi del virus. E' grazie a loro se l'ospe-
dale Magati a ripreso a lavorare tanto 
e bene e non solo sul Covid, incremen-
tando le specializzazioni trattate, ma 
anche progettando il suo futuro tanto 
discusso in questi giorni.
Non voglio tornare su temi tanto dibat-
tuti ma ricordare come anche il Pron-
to Soccorso, a breve riaprirà i battenti 
dopo un intervento di restyling funzio-
nale durato diversi mesi. Una riapertura 
che, anche se inizialmente con orario 
ridotto, rappresenta un passaggio im-
portante dopo quel terribile 29 febbra-
io 2020 in cui tutto si fermò.
Il secondo grazie è per tutto il mondo 
del volontariato. Non voglio citare tut-
te le associazioni per non dimenticarne 
nessuna. Tutti coloro i quali hanno pre-
stato tempo, capacità, passione al ser-
vizio della comunità sono ricompresi in 
questa categoria.
Tre nomi però li vorrei fare e sono quelli 
di Roberto Gandini, Guadenzio Monta-
nari e Silvano Ferri, scomparsi nei giorni 
scorsi. Tre persone molto diverse tra loro 
ma che incarnavano perfettamente il 
DNA scandianese, un dna fortemente 
improntato all'attenzione per gli altri.
Sono tre persone che ci mancano dav-
vero tantissimo che di questo impegno, 
volontario e appassionato, sono stati 

simboli: la loro testimonianza sarà sem-
pre preziosa per tutti noi.
Il terzo grazie va alle forze dell'ordine 
per un presidio del territorio attento 
e “umano” anche in momenti delicati 
come quelli dei lockdown e della pan-
demia.
Un grazie anche alle forze economiche, 
imprese, esercizi pubblici, negozi di vi-
cinato... E' stato un altro anno di forte 
incertezza ma nonostante ciò siamo ri-
usciti insieme a non perdere la forza e 
la vitalità che da sempre caratterizzano 
questo territorio.
Purtroppo non è ancora finita, l'impen-
nata di casi degli ultimi giorni fa tornare 
i brutti ricordi del recente passato: oc-
corre affrontare anche questa insieme, 
con la consapevolezza che nessuno a 
Scandiano deve sentirsi solo.
Un grazie anche al mondo dell'associa-
zionismo, sociale e sportivo. Il mondo 
dello sport ha dovuto sopportare un'al-
tra stagione tra mille difficoltà, ma ha 
continuato – pur nelle incertezze – a 
intercettare migliaia di ragazzi da un 
territorio vasto, che si ritrovano nella 
pratica di un'attività comune e si rela-
zionano con gli altri.
Permettetemi poi di ringraziare gli or-
gani politici, giunta e consiglio comu-
nale in primis, e tutti i dipendenti del 
Comune di Scandiano per il lavoro che 
ogni giorno svolgono per il bene della 
cittadinanza. A volte gli chiediamo mol-
to ed è necessario ricordarne il valore e 
la grande dedizione alla causa comune.
Un grazie, infine, a tutti gli scandiane-
si perché la nostra comunità è rimasta 
coesa, perché non ci abbattiamo mai, 
perché troviamo il modo di uscire dalle 
difficoltà sempre più forti e uniti, per-
ché amiamo tutti questa terra, perché 
da quando sono sindaco non mi son mai 
sentito solo a gestire la nostra città e i 
nostri problemi.
Siamo forti, ogni tanto dobbiamo dir-
celo!
Tanti auguri di Buon Natale e Felice 
Anno Nuovo
 

Matteo Nasciuti
sindaco di Scandiano

EDITORIALE
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Tre croci messe a nuovo

Ripulite, restaruate, lucidate: le Tre Croci 
che dominano Scandiano, luogo simbolo 
per tutta la cittadinanza, sono tornate 
nel loro massimo splendoreo proprio alla 
vigilia del periodo natalizio. 
Nei giorni scorsi sono arrivati al termine 
infatti i lavori per ripristinare la cono-
sciutissima collina scandianese accanto 
al Monte Evangelo, uno dei punti più 
panoramici e amati del territorio scan-
dianese.
Nell'ottobre 2020 il manufatto era stato 
danneggiato; nel luglio scorso la terza 
croce è stata riposizionata, ma gli altri 
simboli erano stati rimossi, l'uno dopo 
l'altro, per completarne la corretta siste-
mazione in laboratorio. 
Nell'ottobre 2021, poi, il Comune ha 
completato anche le procedure per ac-
quisire l'area, in precedenza di proprietà 
della famiglia Sacchi Morsiani, che l'ha 
ceduta a titolo sostanzialmente gratu-
ito. Ora è terminato l'intervento di re-
cupero. E il panorama torna ad essere 
quello consueto, in attesa della "chiama-
ta di idee" per la valorizzazione annun-
ciata dall'amministrazione comunale in 
estate.
«Abbiamo appena concluso i lavori sul 
Monte delle Tre Croci - annuncia il sinda-
co Matteo Nasciuti - con la ristrutturazio-
ne del manufatto più volte danneggia-
to, resa possibile grazie all'acquisizione, 
completata pochi giorni fa, dell'area da 
parte del Comune. Un'acquisizione di 
cui, non mi stancherò mai di ripeterlo, 
dobbiamo ringraziare l'ex proprietario 
dell'area, un privato che generosamen-
te ha deciso di lasciare quel piazzale, a 

noi tanto caro, alla collettività. Ora le Tre 
Croci sono tornate al loro posto e anche 
il manufatto che le sorregge è stato recu-
perato e pulito». Adesso «mancano due 
passaggi, per cui chiediamo davvero il 
contributo di tutti.
Il primo è quello di ripensare l'intera area 
in un' ottica nuova, più coinvolgente e più 
attrattiva, un nuovo utilizzo, per cui ogni 
suggestione è ben accetta. Il secondo è 
quello di averne cura. Non un banale ap-
pello, è una richiesta di impegno da parte 
di tutti ad ingaggiarsi per custodire un 
luogo che per noi è magico, unico». Si pro-
va ad accelerare, dunque, dopo aver ac-
quisito l'area grazie alla donazione della 
famiglia Sacchi Morsiani, che ha assentito 

al cambio di proprietà catastale pratica-
mente senza costi, a parte una cifra sim-
bolica relativa ad alcune spese tecniche.
Le Tre Croci sono state posate nel sedi-
cesimo secolo sulla vetta del monte, che 
poi venne per assonanza religiosa chia-
mato Calvario, dai fedeli della comuni-
tà di San Ruffino, all'epoca il principale 
paese dei colli. Il terreno in cui si trovano 
è appartenuto per parecchi decenni ai 
Sacchi Morsiani, storica famiglia scandia-
nese che conserva diverse residenze nel 
proprio paese di origine. Il vandalismo 
dell'ottobre 2020 aveva generato rabbia 
e amarezza nel territorio, una violazione 
- non la prima nella storia - in un luogo al 
quale i residenti sono molto legati.

Meraviglioso l'impatto. Il sindaco: “Ora prendiamocene cura”
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Scandiano si accende per le feste

Il centro storico di Scandiano è pronto a re-
galare emozioni, divertimento, occasioni 
per fare shopping. Accoglienza, calore e 
luce diffusa saranno gli ingredienti delle 
festività scandianesi, che vedono un ricco 
calendario di appuntamenti e opportuni-
tà per divertirsi insieme, a qualsiasi età. 
A proporre gli eventi sono il Comune di 
Scandiano, l’Associazione dei Commer-
cianti e, per la parte organizzativa Kaiti 
expansion.

Diverse realtà del territorio come Neway, 
Elettric80 group, Il Piccolo Specialty, 
EuroGas Energia, New Life, VFB Bo-
cedi, TecnoAuto, Mail Boxes Etc, Gs 
Brand hanno contributo non solo ad ani-
mare Scandiano ma anche ad abbellire 
con luminarie ed installazioni luminose 
alcune zone della città come Via Valli-
sneri, Piazza Duca d’ Aosta, Piazza 
Primo Maggio, Piazza Nuovo Mondo, 
Piazza Spallanzani, Via Crispi, Via Fo-
gliani, Via Mazzini, Corso Garibaldi, 
Via La Rocca, Piazza Bassi, Via Marco-
ni, Piazza della Libertà, Via Matteotti, 
Piazza Luigi Mainon, Via Tognoli.

Per quanto riguarda gli eventi, è già aper-
ta e lo resterà fino al 10 gennaio al Parco 
della Resistenza la pista di pattinaggio sul 
ghiaccio. Uno spazio per tutta la famiglia, 
proposto dal Comune di Scandiano che 
sta già riscuotendo grandissimo interesse.
In piazza Duca d’Aosta è installato il 
grande albero di Natale luminoso, di 7 
metri di altezza. La stessa piazza ospita 
la casetta di Babbo Natale, che ha inau-
gurato sabato 11 dicembre. Organizzata 
dalla Pro Loco di Scandiano, sarà aperta 
per tutto il periodo delle festività, tra sor-
prese, letterine, laboratori e animazione. 
In occasione dell’inaugurazione c'è stata 
anche la possibilità di partire dalla casetta 
per compiere un suggestivo itinerario nel 
centro di Scandiano, sul carretto tirato dai 
cavalli della Cooperativa Lo Stradello.
Sempre l’11 dicembre e sempre in piazza 
Duca d’Aosta, alle ore 17 c'è stata l’esibi-
zione del coro Gospel Soul di Carpi: con i 
suoi componenti il coro svolge un'intensa 
attività concertistica che lo ha portato a 
partecipare a rassegne internazionali ve-
nendo a contatto con importanti realtà 
straniere. Fin dalla sua nascita è diretto 
da Grazia Gamberini.
Il 12 e il 19 dicembre invece è partito dalla 

“stazione” di piazza Duca d’Aosta il Tre-
nino di Natale, per visitare in modo sug-
gestivo il centro di Scandiano. Per grandi 
e bambini, a rotazione per le intere gior-
nate domenicali, un tour nelle piazze e 
strade più belle del centro storico, che 
in questo periodo sono rese ancora più 
suggestive dalle luminarie e installazioni 
luminose, tutte da scoprire.
Il 12 dicembre c'è stato anche l’appun-
tamento con il Mercato straordinario in 
centro, organizzato da ComRe: banchi 
con prodotti della tradizione, tipicità lo-
cali e i negozi aperti per tutta la giornata.
Evento estremamente suggestivo quello 
in programma il 16 dicembre in piazza 
Spallanzani: Favole di sabbia. Uno spetta-
colo emozionante non solo per bambini: i 
Sand Artist realizzeranno storie natalizie 
grazie a disegni con la sabbia, animati 
su di una lavagna luminosa e accompa-
gnati da musiche emozionanti (in caso di 
maltempo lo spettacolo verrà rinviato al 
giorno successivo. L’evento si svolgerà nel 
rispetto delle normative anti covid vigen-
ti. Mascherina obbligatoria).
Il 24 dicembre in piazza Duca d’Aosta il 
cielo si colorerà in attesa di Babbo Natale. 
I bambini affideranno al cielo i loro desi-
deri con un lancio di palloncini colorati, 
alle 12.30.
Affermano i referenti dell’Associazione 
Commercianti che hanno promosso il 
cartellone di eventi: “Per noi si tratta di 
un momento molto importante: l’idea 
di promuovere questa serie di eventi è 
nata dopo aver costituito l’Associazione, 
con l’obiettivo di creare i presupposti per 
avere una città animata e accattivante, in 
grado di coinvolgere i residenti e richia-
mare visitatori e turisti non solo nel pe-
riodo Natalizio ma durante tutto l’anno. 
Raggiungere questi obiettivi è possibile 
soltanto unendosi. Ringraziamo tutti i 
sostenitori di questo calendario di eventi 
natalizi, e invitiamo tutti a venirci a visi-
tare e scoprire la bellezza di Scandiano in 
questo periodo”.
Aggiungono i referenti della Pro Loco 
di Scandiano: “È stato un grande piace-
re poter contribuire alla realizzazione 
del Natale inserendo nel programma gli 
eventi che, ormai da tradizione, hanno 
accompagnato il periodo delle festività. 
In quest’anno di ripartenza era fonda-
mentale riproporli, unitamente alle altre 
realtà che hanno reso possibile queste 

iniziativa”. Aggiungiono il Sindaco di 
Scandiano, Matteo Nasciuti, e l'assesso-
re alla cultura e al commercio Matteo 
Caffettani: “Quest'anno abbiamo scelto 
di collaborare attivamente con i nostri 
commercianti, valorizzando così le loro 
iniziative e i loro desiderata. Credo che 
siamo in questo modo riusciti a costruire 
un bel programma , tutti insieme, in una 
bella cornice che richiama le atmosfere 
natalizie. Si tratta di un impegno che, pur 
in un periodo ancora caratterizzato dalla 
coda lunga della pandemia, ci siamo presi 
volentieri nell'ottica di preservare gli ot-
timi rapporti con il nostro tessuto sociale, 
economico e commerciale, fatto di tante 
realtà, piccole, medie o grandi, che hanno 
a cuore Scandiano. Tante belle occasioni, 
inoltre, per farsi gli auguri e passare qual-
che momento insieme”.
Conclude Davide Caiti, Presidente di Kai-
ti expansion: “Ci ha fatto molto piace-
re collaborare all’organizzazione degli 
eventi di Natale a Scandiano, anche per 
la dimensione collaborativa e di unità tra 
varie realtà del paese che sta alla base 
dell’iniziativa. In questo momento c’è 
un forte bisogno di unire le forze per 
mettere in campo azioni di marketing 
e promozione territoriale che risultino 
coinvolgenti e accattivanti, e qui è stato 
possibile farlo grazie all’unione d’intenti 
tra commercianti, Pro Loco, Amministra-
zione comunale e aziende del territorio, 
il cui sostegno è fondamentale. Grazie a 
tutti per questa collaborazione che rende 
Scandiano una meta imperdibile in que-
sto periodo natalizio”. 

Maggiori informazioni su www.natalea-
scandiano.it

Luminarie, addobbi per festeggiare insieme



Carrozzeria - Riparazione auto, autocarri e veicoli in genere.
Allestimento, trasformazione e vendita autoveicoli nuovi e usati.

Installazione e servizio collaudo ganci traino Westfalia, Brink.
Installazione e riparazione Gru idrauliche e Sponde montacarichi.

Trasformazione veicoli e soluzioni per trasporto disabili.
Vendita portabici Westfalia. Centro sostituzione cristalli - Noleggio

Soccorso stradale 24h – auto sostitutiva
Gestione completa del sinistro - Ritiro e consegna a domicilio

Via Cavalbianco 1 
42019 Pratissolo di Scandiano (RE) - 0522 857352 Tel/fax

info@autocarrozzeriasassi.it - www.autocarrozzeriasassi.it

SEGUICI SU autocarrozzeriasassi autocarrozzeriasassi_
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Quattro storie scandianesi 

Quest'anno a Scandiano ci sono quat-
tro alberi di Natale.  Una vera e propria 
enormità!
Perché quattro alberi? Per raccontare 
quattro storie. 

Il primo è l'albero stilizzato che in Piaz-
za Primo Maggio abbiamo allestito in 
collaborazione con i commercianti di 
Scandiano. Racconta una storia di colla-
borazione, di visioni comuni, che hanno 
portato ad allestire anche le suggestive 
luminarie e il ricco cartellone di eventi 
di cui trovate i dettagli qui: https://www.
nataleascandiano.it/

Due sono i tradizionali alberi autoctoni 
e senza foglie che il Comune di Scandia-
no ogni anno ha deciso di posizionare 
a Scandiano e Arceto, per festeggiare il 
Natale in una chiave più ecosostenibile. 
Sono infatti alberi autoctoni (Tilie) che 
una volta esaurite le festività troveran-

no collocazione nel cortile di una scuola, 
dove già sono stati collocati gli alberi de-
gli scorsi anni, Lazzaro, Angelica e Orlan-
do. I nostri due alberi quest'anno si chia-
mano Lambrusco (ad Arceto) e Spergola 
(a Scandiano) e mirano a raccontare la 
storia di due vitigni autoctoni che dan-
no un prodotto buonissimo e prezioso 
come il nostro vino. 

L'ultimo albero è l'albero della speranza 
ed è stato donato alla comunità dall'a-
zienda "Filippo Rinaldi" e collocato 
all'interno dell'hub vaccinale. Qui gli 
utenti potranno abbellirlo e decorarlo 
a piacere. Racconta la storia di una comu-
nità che affronta insieme una pandemia, 
lunga, faticosa e dolorosa, e insieme - 
grazie alla campagna vaccinale - ha la 
speranza di uscirne al più presto. 

Quattro alberi, quattro storie scandia-
nesi. 

Autoctoni o stilizzati, tra vino e solidarietà, ecco gli alberi di Natale
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Sostenibilità, ecco il piano
Approvato il PAESC: il dettaglio delle molte azioni in campo

AMBIENTE

Con il fine di individuare obiettivi e azio-
ni locali coerenti con le politiche europee 
di tutela dell'ambiente e adattamento 
ai cambiamenti climatici, il Consiglio Co-
munale ha approvato, a fine ottobre, il 
Piano di Azione per l’Energia Soste-
nibile e il Clima (PAESC).
Il PAESC è il prodotto finale dell’ade-
sione all’iniziativa europea “Patto dei 
Sindaci per il Clima e l’Energia” e con-
tiene, da qui al 2030, le possibili azioni 
di mitigazione delle emissioni di CO2 e 
di adattamento ai cambiamenti climatici 
da realizzare a livello locale per raggiun-
gere gli obiettivi fissati dalla Commissio-
ne europea.
Si inseriscono in questo quadro di azio-
ni locali volte a politiche più sostenibili 
anche i progetti presentati dal Comune 
di Scandiano nell'ambito del program-
ma PAIR della Regione Emilia Ro-
magna, ottenendo diversi e importanti 
finanziamenti. Il PAIR è  finalizzato al 
miglioramento della qualità dell'aria nel 
bacino padano, pertanto i bandi pubbli-
cati dalla Regione nell'ambito di questo 
programma sono relativi a quei settori 
che possono contribuire al miglioramen-
to della qualità dell'aria che respiriamo: 
forestazione urbana, veicoli elettrici 
per la Pubblica Amministrazione e in-
frastrutture per la mobilità sostenibile.
Vediamoli nel dettaglio. 

FORESTAZIONE URBANA
Il Comune di Scandiano ha aderito al 
“Bando 2021 per la concessione di 
contributi ai comuni di pianura per 
interventi di forestazione urbana” 
ottenendo dalla Regione Emilia Roma-
gna un contributo di € 19.335,60 per 
piantumazioni di specie arboree ed ar-
bustive in 3 aree comunali, in particolare 
via Parri ad Arceto, via de Pasquali a Bosco 
e via Tresinaro/via del Cemento a Ca’ de 
Caroli, per un totale di circa 12.000 mq. 
Nelle tre aree, seguendo le indicazioni 
tecniche appositamente predisposte da 
professionisti del settore, verranno pian-
tumate entro fine anno oltre 900 piante, 
le cui specie sono state individuate all’in-
terno di specifici elenchi forniti dalla Re-
gione in modo da prediligere quelle che 
si adattano meglio al nostro clima, che 
sono idonee agli insetti pronubi e che, 
oltre ad essere più efficienti nel seque-
stro della CO2, assorbono più inquinanti.

VEICOLI ELETTRICI 
Il Comune di Scandiano ha aderito al 
“Bando per la concessione di con-
tributi a favore di Comuni o loro 
Unioni per la sostituzione di veicoli 
obsoleti con veicoli a minor impatto 
ambientale” ottenendo un contributo 
di € 18.300 per l’ammodernamento dei 
mezzi comunali con veicoli a basse emis-
sioni. Entro il 2022 verrà acquistata una 
FIAT 500 full electric per rimpiazzare una 
FIAT PUNTO Euro 2 a benzina.
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MOBILITÀ SOSTENIBILE
E' stata approvata la domanda di finan-
ziamento per il completamento del-
la pista ciclabile Bosco-Pratissolo che 
collegherà, una volta conclusa, l'abitato 
di Bosco e quello di Pratissolo, per un 
totale complessivo di 4 km. Il contributo 
previsto, pari a € 100.538,20, servirà a co-
finanziare il tratto mancante, il cui costo 
previsto è superiore ai 200.000 euro.
La candidatura è stata presentata 
nell'ambito del progetto regionale 
"Bike to work 2021", promosso dalla Re-
gione Emilia-Romagna per disincentiva-
re l’uso del mezzo privato e incentivare 
l’uso della bicicletta.

REGOLAMENTO DEL VERDE
Con Deliberazione n. 98 del 28/10/2021, 
il Consiglio comunale ha approvato il 
“Regolamento del verde” del Comu-
ne di Scandiano, uno strumento neces-
sario per regolamentare la gestione del 
verde pubblico e privato sul nostro ter-
ritorio, scaricabile dal sito del Comune 
insieme alla modulistica dedicata.
Il Regolamento disciplina gli interventi 
in aree verdi private con particolare ri-
ferimento ad:
•	 abbattimento di alberature qualora 

con circonferenza del fusto uguale o 
superiore a 40 cm. misurata a 100 cm. 
da terra;

•	 abbattimento di siepi rurali;
•	 potatura alberature eseguite dal 

16/03 al 30/06 e dal 01/09 al 31/10 (pe-
riodi in cui di norma la potatura non 
è consentita);

•	 avvenuta ripiantumazione o compen-
sazione a seguito di abbattimento.

Sono invece esclusi dall’obbligo di comu-
nicazione:
•	 le potature eseguite nei periodi dal 

01/11 al 15/03 e dal 01/07 al 31/08

•	 gli abbattimenti di alberature con cir-
conferenza del fusto misurata a 100 
cm. da terra inferiore a 40 cm.;

•	 l’abbattimento di siepi pertinenziali 
ad edifici in ambito urbano;

•	 gli abbattimenti di esemplari arborei 
oggetto di attività agricole, selvicol-
turali e connessi all’ordinaria condu-
zione del terreno o simili.

Il proprietario (o altro soggetto avente 
titolo) dell’area verde all’interno della 
quale verranno eseguiti gli interventi so-
pra elencati deve compilare l’apposita 
modulistica e consegnarla o trasmetterla 
entro i termini indicati nel regolamento:
•	 all’indirizzo di posta elettronica cer-

tificata sue.ut.comune.scandiano@
pec.it (che riceve anche da caselle di 
posta non certificate);

•	 all’Ufficio Protocollo del Comune di 
Scandiano in Corso Vallisneri n. 6;

•	 all’URP del Comune di Scandiano con 
sede in Corso Vallisneri n. 6/B.

La modulistica deve essere compilata in 
ogni sua parte e debitamente firmata 
dal proprietario o avente titolo. Alla 
stessa deve essere obbligatoriamente 
allegata idonea documentazione foto-
grafica riguardante le alberature/siepi 
sulle quali si intende intervenire.
Per le piante che rientrano in “Tutela 
Semplificata”, la comunicazione è da 
ritenersi accolta, se non diversamente 

comunicato, entro 7 gg. dalla data di 
ricezione al protocollo della domanda.
Per le piante che rientrano in “Tutela 
Ordinaria”, la richiesta è da ritenersi ac-
colta, se non diversamente comunicato, 
entro 30 gg. dalla data di ricezione al 
protocollo della domanda. In caso di ne-
cessità espressa dal richiedente, i tempi 
sono riducibili a 7 gg. previo pagamento 
dei diritti di segreteria e rilascio di auto-
rizzazione scritta.
Ogni alberatura/siepe abbattuta deve 
essere sostituita all’interno dell’area 
verde privata entro 12 mesi dalla data 
di protocollazione della domanda.
Il mancato rispetto delle procedure so-
pra elencate comporta per il proprieta-
rio e l’esecutore materiale dell’interven-
to (responsabile in solido) l’applicazione 
delle sanzioni riportate nel Regolamen-
to del verde.

VALUTAZIONE DEGLI ATTI
Con Deliberazione n. 211 del 10/11/2021 
la Giunta ha approvato il "Sistema di 
valutazione di sostenibilità am-
bientale degli atti amministrativi" 
del Comune di Scandiano, finalizzato 
all’autovalutazione dei propri atti (de-
liberazioni di Consiglio e di Giunta e 
Determinazioni dirigenziali) attraverso 
una procedura che assegna inizialmente 
un “punteggio di sostenibilità” basato 
sugli impatti ambientali degli atti stessi, 
convertito poi in kg di CO2 e infine in 
interventi di compensazione (es. pian-
tumazione di alberi in aree pubbliche).
Il sistema progettato consentirà di acqui-
sire maggiore consapevolezza dell'im-
patto delle scelte dell'Amministrazio-
ne sull'ambiente e di conseguenza di 
provvedere alla pianificazione di inter-
venti compensativi e/o migliorativi in 
termini di sostenibilità ambientale.
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Per una Scandiano plastic free
Azioni mirate in uffici e luoghi pubblici del territorio

Continuano le azioni concrete attivate 
dall’Amministrazione comunale mirate 
alla riduzione dei rifiuti con particolare 
attenzione verso il consumo di plastica 
monouso. 
Si è infatti svolto durante l’autunno un 
altro tassello del progetto Comuni rifiu-
ti zero, derivazione diretta del percorso 
Liberi dalla plastica che negli ultimi 
due anni aveva visto la consegna di quasi 
2500 borracce in acciaio a tutti gli studen-
ti, docenti e personale ATA delle scuole 
primarie e secondarie di I grado dei due 
istituti comprensivi del territorio.
Comuni rifiuti zero, svolto in stretta 
collaborazione con il CEAS Terre Reg-
giane – Tresinaro Secchia, si inserisce 
all’interno di un programma più ampio 
di riduzione dei rifiuti che trova linee di 
indirizzo e spunti attuativi nella Delibe-
ra di Giunta del Comune di Scandiano 
n. 176 del 05/09/2019 e allineandosi con 
la Strategia regionale PlasticFre-Er, si 
pone tra gli obiettivi prioritari la riduzio-
ne o eliminazione di plastica monouso 
in uffici pubblici, amministrativi, spazi 
ricreativi, scuole e biblioteche.
Primo passo sicuramente molto signifi-
cativo è stata l’eliminazione definitiva 
delle bottiglie di plastica per il consumo 
di acqua commerciale grazie all’installa-
zione di tre erogatori di acqua potabile 
da rete acquedottistica presso le aree 

ristoro del Municipio, Casa Spallanzani 
e Biblioteca comunale, largamente ap-
prezzati e fruiti da tutti i dipendenti, 
collaboratori, utenti e studenti che fre-
quentano quotidianamente gli uffici e 
gli spazi pubblici.
Insieme all’erogatore non poteva man-
care la consegna gratuita da parte dal 
Sindaco Matteo Nasciuti e dall’Assessore 
alla Città sostenibile Claudio Pedroni di 
un dono simbolico come la borraccia a 
più di 100 dipendenti e collaboratori del-
la macchina amministrativa, funzionale 
al consumo quotidiano di acqua o altre 

bevande durante le giornate lavorative. 
Il risparmio in termini di rifiuti evitati 
corrisponde ad almeno 26.000 botti-
glie l’anno, ovvero 26 kg di plastica non 
consumati e 49 tonnellate di CO2 non 
immesse in atmosfera.
E’ proprio dalle piccole scelte di tutti i 
giorni che dipende fortemente l’impatto 
sull’ambienre, grande o piccolo che sia, 
sul nostro piccolo e ormai davvero limi-
tato Pianeta. Un milione al minuto è il 
numero di bottiglie di plastica prodotte 
e acquistate nel mondo per soddisfare 
la richiesta di acqua commerciale della 
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popolazione mondiale. Un numero esor-
bitante di cui l’Italia ha un triste primato 
come terzo consumatore al mondo di ac-
qua in bottiglia, dopo Thailandia e Mes-
sico, nonostante la qualità dell’acqua 
pubblica che sgorga dai nostri rubinetti 
sia una delle migliori e più controllate 
d’Europa.
L’abuso di plastica nel consumo di ogget-
ti monouso, come avviene per le botti-
glie di acqua commerciale, ha un prezzo 
altissimo in termini di utilizzo di risorse 
naturali e la sua riduzione, fortemente 
incentivata dal Comune di Scandiano, 
rappresenta un altro importante passo 
verso una comunità a zero rifiuti e basso 
impatto.

Laura Catellani
Referente alla sostenibilità 

CEAS Terre Reggiane Tresinaro Secchia

Sono stati 70 gli alberi messi a dimora nell'area verde di Ventoso, a lato di via Pedroni.
Una piantumazione organizzata dall'associazione Scanidano in Transizione con il 
supporto del Comune di Scandiano. Si tratta di specie autoctone indicate dall'ap-
posito vademecum dalla Regione Emilia Romagna. 
All'acquisto e alla messa a dimora ha lavorato appunto l'associazione "Scandiano in 
Transizione", con bambini e ragazzi attivissimi nei lavori. 
Nei prossimi mesi verrà realizzato anche l'installazione dell'impianto di irrigazione. 

70 ALBERI MESSI A DIMORA 
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Una ghianda fa il bosco
Torna il progetto scolastico che riforesterà Scandiano

Per il secondo anno consecutivo, è parti-
to il Progetto “Una ghianda fa il bosco”, 
nato dall'intuizione del nostro Sindaco 
Matteo Nasciuti e portato avanti con 
una collaborazione attiva tra il CEAS 
Terre Reggiane - Tresinaro Secchia e il 
Comune di Scandiano. Il progetto, avvia-
to nell’autunno 2020, è stato riproposto 
anche in questo anno scolastico 2021/22 
e ha visto un’enorme partecipazione da 
parte delle Scuole di diverso ordine e 
grado del nostro territorio.
Sono infatti ben 50 i kit per la semina 
delle ghiande distribuiti tra le classi e le 
sezioni del Comune. I kit contenevano 20 
ghiande provenienti dalla Farnia secola-
re (Quercus robur) e dal filare di Farnie 
monumentali di via delle Querce di Felle-
gara gentilmente donate dalla Famiglia 
Guidetti,  6 vasetti in plastica riutilizzati 
per la piantumazione dei semi, un sac-
chetto di compost prodotto dall'impian-
to di compostaggio di Mancasale con gli 
scarti raccolti a livello locale tramite il 
Giro verde e sfalci/potature conferiti 
all'Isola ecologica e una brochure espli-
cativa ricca di spunti tecnici, scientifici 
e letterari per affiancare le insegnanti 
durante il progetto.
Grazie a questi materiali bambini/e e 
ragazzi/e hanno potuto comprendere 
al meglio la biologia di questi semi ma 
anche le modalità di semina e di cura 
per farli germogliare. Il progetto, infatti, 
pone il suo punto di forza sia nella con-

tinuità che nella quotidianità per sensi-
bilizzare i più piccoli alla cura del verde 
e alla protezione della fondamentale 
biodiversità del nostro territorio. 
Le ghiande seminate in questo autunno 
riposeranno nei giardini scolastici fino 
alla loro germinazione e crescita delle 
piantine di farnia. A fine primavera sa-
ranno traferite al Vivaio Comunale di 
Scandiano che le accudirà per alcuni anni 
per permettergli di avere una maggior 
probabilità di sopravvivere rendendo 
quindi molto più efficiente la successiva 
piantumazione nei parchi e nei boschi 
del territorio.
Ma in questo secondo anno il Progetto 
“Una ghianda fa il bosco” non si limi-
ta alle scuole e si apre alla cittadinanza 
con due eventi dedicati: l’”Esplorazione 
selvatica tra boschi, prati e siepi” fatta 
presso il Vivaio Comunale e due labo-
ratori organizzati grazie a una preziosa 

e molto proficua collaborazione con la 
Biblioteca G. Salvemini di Scandiano. 
L’”Esplorazione selvatica”, collegata al 
Progetto regionale “Outdoor educa-
tion: la scuola in natura”, è stata pro-
posta a inizio novembre con una parte-
cipazione di quasi 50 persone tra adulti 
e bambini che, tra i raggi del Sole e il 
giallo delle foglie dei filari di vite, hanno 
potuto esplorare prati, siepi, vigneti e 
boschetti della Cooperativa sociale “Lo 
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stradello” che ospita e gestisce il Vivaio 
Comunale. Raccolte di semi e frutti nel 
piccolo boschetto ricco di noci e aceri e 
avventure all’interno del vigneto sono 
stati gli starter dei due gruppi di famiglie 

parteciparti seguiti dalle esperte opera-
trici del CEAS Terre Reggiane - Tresinaro 
Secchia Debora Lervini e Laura Catellani. 
I gruppi sono poi giunti al vivaio per una 
breve visita e con l’osservazione di come 
sarebbero diventati i semi raccolti una 
volta germogliati. Riprese le esplorazio-
ni, percorrendo la bella siepe tra lauri 
e pyracantha, cipresso di Leyland e cor-
nioli e raccogliendo frutti, pigne e semi 
argentati di composite ormai appassite, 
ci si è poi fermati tra i filari di vite per 
seminare ciò che i bambini avevamo rac-
colto. Armati di terra e vasetti, i bambini 

aiutati dai loro genitori hanno potuto 
seminato il loro raccolto usando le stesse 
foglie di vite come base e concime per le 
future piantine.
Assieme alla Biblioteca G. Salvemini 
sono stati invece organizzati due “La-
boratori pomeridiani” per bambini/e e le 
loro famiglie per conoscere al meglio il 
progetto de “Una ghianda fa il bosco” e 
diventare anch’essi parte integrante del 
percorso che vede la nostra Scandiano 
diventare sempre più ricca di alberi. Du-
rante i pomeriggi, infatti, si sono potuti 
osservare diversi elementi naturali pro-
venienti da alberi del nostro territorio. 
In primo luogo, i bambini hanno potuto 
conoscere diversi semi come ghiande e 
samare, noci e nocciole, pappi e acheni 
osservandoli tramite lenti e giochi speci-
fici, ma anche foglie peculiari come quel-
le di pioppo, tiglio, farnia, fico, acero sac-
carino, quercia rossa e acero montano 
che sono state indagate tramite frottage 
colorati per carpirne al meglio le diffe-
renze. Infine, una semina di ghiande da 
portare a casa e curare durante l’inverno 
per poi veder spuntare in primavera le 
preziose foglioline.
“Una ghianda fa il bosco” è quindi un 
progetto a 360°, dinamico e interattivo, 
ricco di relazioni e contaminazioni con 
l’obbiettivo comune di rendere sempre 
più verde il luogo in cui viviamo, cono-
scendolo e proteggendolo. Gesti sempli-
ci ma preziosi che vogliono trasmettere 
amore e interesse per la natura ma anche 
sensibilità per le politiche ambientale e 
di tutela del territorio in un’ottica di con-
tinuo miglioramento per uno stile di vita 
sempre più sostenibile e a impatto zero.

Debora Lervini
Referente alla didattica

CEAS Terre Reggiane - Tresinaro Secchia
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Sentire l’inglese nella fascia 0-3-6
Il Nido d’Infanzia “A. Leoni” nella sperimentazione regionale

Il Nido d’Infanzia “A. Leoni” di Scandia-
no aderisce al progetto sperimentale di 
avvicinamento alla lingua inglese “Senti-
re l’inglese nella fascia 0-3-6”, promosso 
dalla Regione Emilia Romagna in colla-
borazione con il Dipartimento di Scienze 
dell’Educazione dell’Università di Bolo-
gna, che coinvolgerà, per questo primo 
anno di avvio, 75 Nidi d’Infanzia sul ter-
ritorio regionale.
“Nei primi mesi di vita, il cervello dei bam-
bini è programmato per comprendere i 
suoni di tutte le lingue. Questa capacità 
sembra declinare a partire dal sesto mese, 
per un procedimento di “restringimen-
to percettivo” (Byers-Heinlein & Fennell 
2014) che interessa le abilità fonetiche: 
dal sesto mese in poi il bambino sembra 
specializzarsi nella lingua a cui è maggior-

mente esposto e perdere la capacità di 
distinguere i suoni delle altre. L’esposizio-
ne in tenera età ai suoni di altre lingue 
diverse dalla lingua madre, però, può ral-
lentare il declino: Kuhl et al. riportano 
che anche due settimane di esposizione ai 
suoni di una lingua mai sentita riducono 
il declino nella percezione di fonemi di 
lingue diverse dalle L1 in bambini di un 
anno di età (Kuhl et al 2003: 9100).”  
Il progetto si propone di lavorare sulla 
comprensione di suoni e parole, aumen-
tando la capacità di percezione di suoni 
diversi da quelli della lingua madre, at-
traverso un percorso di ascolto guidato 
e animato in cui l’inglese si inserisce in 
piccoli spazi quotidiani della vita di sezio-
ne, in piena armonia con le altre lingue 
parlate nelle case dei bambini e con le 

attività inclusive svolte dai servizi. Il pro-
getto stesso intende declinarsi in termini 
inclusivi e multiculturali e porsi in conti-
nuità con il lavoro che i servizi portano 
avanti da anni. Per inserire una nuova 
lingua nella fascia 0-3 è bene basarsi sui 
modi in cui i bambini imparano natural-
mente le lingue madri. Si deve ricercare 
un’immersione naturale, ma potendo 
ritagliare solo pochi spazi quotidiani, è 
necessario che gli stimoli linguistici rical-
chino il tipo di linguaggio da cui i bambini 
traggono più indizi. Nei prossimi mesi le 
famiglie dei bambini e delle bambine del 
Nido d’Infanzia “A. Leoni” saranno coin-
volte attivamente nel progetto, grazie 
alla condivisione di materiali che consen-
tiranno loro di continuare l’immersione 
nella lingua anche a casa. 

Compie 50 anni la Legge 6 dicembre 1971, n°1044 “Piano quinquennale per la costruzione di asili nido comunali con il concorso dello 
Stato”. Questa legge, frutto di anni di importanti lotte sociali in cui le donne hanno rivestito un ruolo fondamentale, istituisce la 
nascita dei Nidi d’Infanzia comunali, aprendo finalmente un varco verso il superamento della concezione assistenzialistica, a favore 
di una maggiore attenzione per il benessere cognitivo e relazionale 
dei bambini e delle bambine.  A Scandiano, già due anni prima dell’ap-
provazione di questa legge, il 3 marzo 1969 nasceva il Nido “A. Leoni”: 
“L’asilo, voluto come servizio per i figli delle lavoratrici e non preposto a 
semplice custodia, in assenza di supporti pedagogici ed in mancanza di 
modelli cui fare riferimento si presentò con le stesse caratteristiche degli 
asili gestiti dall’Onmi. Nonostante la rigidità della struttura, la disponi-
bilità ad una gestione partecipata in primo luogo dalle operatrici che 
lavoravano al nido, avviò una esperienza innovativa, pilota in quanto 
si proponeva come un nuovo servizio “dell’infanzia”.”

 L. Campioni, F. Marchesi (a cura di), Una partenza forte. 1969: I primi 
asili nido comunali in Emilia-Romagna, 2019, Zeroseiup.

50 ANNI DI LEGGE SUI NIDI D’INFANZIA
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Beni comuni di cui prendersi cura
Scuole, spazi bambini e nidi d’infanzia: esempi di partecipazione

La partecipazione è uno dei valori pri-
mari su cui si fondano i Servizi Educativi 
per l’Infanzia. Le famiglie, le bambine, 
i bambini e il personale delle Istituzioni 
Educative sono vere e proprie comunità, 
alimentate dalla condivisione quotidia-
na di idee, vissuti, valori, riflessioni, in-
tenti e progettualità. Negli ultimi mesi 
tante sono state le esperienze in cui le 
famiglie (genitori, nonni/e, zii/e, ecc…) 
si sono prese cura dei Nidi, delle Scuole e 
degli Spazi Bambino comunali del nostro 
territorio, con un’attenzione particolare 
per gli spazi esterni, contesti privilegiati 
di ricerca e sperimentazione dei bambini 
e delle bambine. Cucine di fango, caval-
letti per pittura, tunnel, capanne, vele, 
librerie, nascondigli segreti, fioriere, se-
zioni di tronco, gazebi, sedute, grandi 
bobine, ecc…animano questi parchi, te-
stimoniando un importante esercizio di 
partecipazione e cittadinanza attiva, in 
un’ottica di profonda cura per i luoghi 
e la cultura dell’Infanzia, nostri beni co-
muni tra i più preziosi.
Quanto come adulti ci interroghiamo ri-
spetto al nostro ruolo nell’accompagna-
re le nuove generazioni allo sviluppo di 
un forte senso civico e di appartenenza 
al territorio e alla comunità (nel senso 
più allargato del termine)? Quanto sia-
mo consapevoli di ciò che comunichia-
mo alle nuove generazioni attraverso 
le nostre azioni quotidiane? Ogni gesto 
che compiamo sottende pensieri, inten-
zionalità, esperienze di vita, cultura, 
valori di riferimento, ecc... Attraverso 
il fare, senza bisogno di parole, veico-

liamo messaggi importanti all’infanzia: 
restituiamo ai bambini e alle bambine il 
valore che attribuiamo a loro, alle loro 
ricerche, alle idee, alle sperimentazio-
ni, alle risorse, agli spazi che abitiamo 
e, in modo più allargato, al mondo. Un 
mondo fatto di natura, di cui siamo par-
te all’interno di una delicata trama di 
equilibri che ora più che mai dobbiamo 
preservare e recuperare. Ma quanto al-
tro ancora comunichiamo attraverso il 
nostro fare? In che modo le nostre azioni 
di cura sono a loro volta atti di cura nei 
confronti della comunità? Con queste 
domande intendiamo ringraziare tutti 
e tutte coloro che si sono resi/e disponi-
bili “rimboccandosi le maniche”, facen-
do fatica, portando idee, competenze, 

storie, materiali ed entusiasmo: queste 
azioni, preziose e dense di significato, 
hanno una ricaduta importante e con-
creta, ma allo stesso tempo orientata al 
futuro, sulla quotidianità che i/le nostri/e 
cittadini/e più giovani vivono.

“E senza visioni, senza sogni comuni, 
senza un “noi” che ci accolga tutti

e per cui impegnarci e lottare perde 
senso l’idea stessa di società. […]

Partecipazione non è “fare parte”, ma 
“essere parte”.”

Carla Rinaldi 

“La prima difficoltà di pensare il futuro 
è di pensare il presente.”

Edgar Morin
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La campagna vaccinale, la costante at-
tenzione alle norme igienico sanitarie 
e alle norme istituzionali, ci hanno per-
messo di riprendere una vita sociale e 
lavorativa più vicina alla normalità.
Certamente il periodo invernale, ci ob-
bliga tutti ad una maggiore attenzione 
e soprattutto cercare di convincere ad 
aderire alla campagna vaccinale le per-
sone più dubbiose o riottose al vaccino! 
Il vaccino è l’unica soluzione concreta per 
evitare il più possibile i contagi, malati 
gravi, decessi e per stabilizzare l’econo-
mia e la socialità del paese! 
Le strutture e gli operatori sanitari non 
devono di nuovo essere stressati  da ul-
teriori ondate  pandemiche, ma devono 
riprendere a curare e offrire in tempi 
adeguati tutti i servizi sanitari necessari 
alla popolazione. La ferita è stata pro-
fonda e non è definitivamente guarita, 
sia sul piano socio-economico, che psico-
logico! Stiamo vedendo la  luce in fondo 
al tunnel, non allentiamo l’attenzione e 
la vigilanza sui comportamenti, rispet-
tiamo ancora le regole e ognuno faccia 
la propria parte.
La nostra Associazione di volontariato 
“Progetto Anziani Arceto ODV", con 
i suoi soci e volontari  non hanno mai 
smesso di lavorare, dopo la realizzazione 
della residenza per anziani don Cesare 
Francia, per il  nuovo progetto “Casa-
Palestra”, futuro contenitore socio-
sanitario al servizio della collettività del 
nostro Comune, dell’Unione dei comuni 
“Tresinaro Secchia” e dell’AUSL. 
Nel 2021 sono riprese, con gioia di tutti,  
alcune attività pubbliche, dalla fiera di 
S. Luigi, alla festa della birra, al concerto 
del coro Monte Cusna, ecc., manifesta-
zioni ludiche e culturali per la comunità 
e a sostegno del nostro progetto. 
A seguito dell’autorizzazione del per-
messo di costruire dal Comune di Scan-
diano,  per la realizzazione della “Casa 
Palestra”, nel mese di  luglio abbiamo 
posato la prima pietra e definito un con-
tratto per un primo stralcio dei lavori, 
che sono iniziati nei  giorni scorsi. 
Continua la raccolta fondi, ringraziando 
quanti vi contribuiscono, e avendo una 
costante attenzione alle relazioni pub-
bliche per attivare altre fonti di finanzia-
mento sostanziali, a partire dalla nostra 
Regione. A tal proposito nei giorni scorsi 
abbiamo avuto il piacere di incontrare 

l’assessore alla Sanità regionale Donini, 
al quale abbiamo fatto visitare la resi-
denza per anziani Don Cesare Francia e  
presentato il nuovo progetto della Casa 
Palestra, egli ha apprezzato il lavoro fat-
to  e il nuovo progetto,  ci auguriamo che 
anche questo importante incontro sia di 
buon auspicio per l’aiuto che ci aspet-
tiamo dalla Regione. L’assessore era ac-
compagnato dal sindaco di Scandiano 
Nasciuti,  dal presidente della Provincia 
Zanni  e dal direttore del distretto sanita-
rio Ferri, che ringraziamo per il sostegno 
e la collaborazione alla realizzazione del 
progetto. Per i rapporti con la Regione 
dobbiamo infine ringraziare l’assessore 
regionale Mammi che ci sta supportando 
con impegno e grande vicinanza. 
Stiamo cercando di avviare rapporti più 
stretti con imprenditori e aziende priva-
te, e continuiamo ad avere  solidi rap-
porti con la Fondazione Manodori e altre 
istituzioni pubbliche.

Con questo lavoro e con l’ottimismo che 
ci caratterizza,  l’associazione “PROGET-

TO ANZIANI ARCETO ODV”,  insieme 
a tutti i soci e volontari, 
AUGURA SERENE FESTIVITÀ NATALI-
ZIE E UN BUON  2022.

E’ doveroso continuare a ringraziare 
chi sta operando quotidianamente per 
salvaguardare la 
nostra salute e sicurezza, a partire dal 
personale socio/sanitario. 
Un pensiero di vicinanza alle perso-
ne più fragili, ai nostri bambini/e, 
ragazzi/e, ai nostri anziani - a casa o  
ospiti  delle Case Protette del nostro 
territorio.

“Progetto Anziani Arceto ODV"                                                                     
e-mail: progettoanziani380@gmail.com 
PER DONAZIONI
BPER – IBAN: IT8
6J0538766510000000791156                                                                                            
CREDEM - IBAN: 
IT86V0303266511010000003561

Articolo a cura  dell’associazione 
“PROGETTO ANZIANI ARCETO ODV”

Primo stralcio della nuova struttura di Arceto partito nei giorni scorsi

LAVORI PUBBLICI

Casa palestra, al via i lavori 
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In questo numero abbiamo incontrato 
il paracadutista professionista Marco 
Schenetti, che oltre a essere un nostro 
concittadino, è istruttore di paracadu-
tismo e fondatore di Veramente Abili, 
un'associazione di Carpi, in provincia di 
Modena, che permette alle persone con 
disabilità di praticare gli sport dell'aria. 
Marco è diventato paracadutista nel 
novembre 1987 e non ha mai smesso: 
all'attivo ha trent'anni di voli, per un to-
tale di cinquemila e quattrocento lanci. 
L'associazione Veramente Abili nasce 
da un'emozione che Marco ha vissuto 
in prima persona. Una persona, con una 
evidente disabilità fisica, lo aveva con-
tattato per fare un lancio in tandem, 
ovvero in coppia. Dopo tre anni di pro-
gettazione, da questa esperienza è nata 
l’associazione carpigiana. Non solo pa-
racadutismo però: Veramente Abili pro-
pone voli in aereo, pilotaggio di droni e 
aeromodelli. Inoltre, si interfaccia con 
altre realtà degli sport d’aria, tra cui la 
scuola di paracadutismo, di cui il para-
cadutista scandianese è il direttore, gli 
“amici” (come lui stesso li definisce) del-
la scuola di volo che fa volare i disabili 
e gli “amici” del gruppo di parapendio 
a motore».
Marco ci racconta come si approccia alle 
unicità di ciascun untente: «Io sono un 
tecnico, non un medico, e tutto quello 
che faccio è sempre concertato con per-
sonale sanitario ed educativo qualifica-
to. Ci approcciamo sia a disabilità cogni-
tive che fisiche. Ogni attività è calibrata 
in base unicità di ciascuno. Il primo pas-

so è parlare sempre con la famiglia e/o 
con l'associazione paritetica che ha in 
carico l'utente. Nel caso di una disabilità 
fisica, ne parlo con la persona, usando 
un metodo "tecnico". Al contrario, nel 
caso vi fosse una disabilità cognitiva, 
interpello poi i medici di riferimento. Il 
paracadutismo è uno sport “innatura-
le” perché non siamo fatti per volare, 
ma è un’esperienza sicura e soprattutto 

inclusiva. Quello che unisce è la passione 
e la condivisione del cielo, che è il posto 
più bello della Terra!».
Un tornado ha recentemente colpito 
l’hangar dell’associazione Veramente 
Abili. A Marco e al suo staff un augurio 
di riprendere al massimo le loro attività 
e di implementarle ulteriormente.

Marco Capriglio

Lo scandianese Marco Schenetti ci racconta l'esperienza di “Veramente abili”

SOCIALE

Un paracadutismo... inclusivo
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E' proseguito il mio viaggio tra le realtà 
produttive locali. Vediamo insieme quali 
realtà ho visitato e cosa vi ho trovato. 

AF PROJECT
La AF Project è un piccolo studio di pro-
gettazione meccanica in cui il titolare 
Andrea Ferrari, insieme alla moglie Ales-
sia, ha creduto fin dal 2005 e che, nono-
stante la frenata durante i mesi duri della 
pandemia, adesso sta iniziando a dare i 
suoi frutti.  Andrea si occupa di proget-
tazione meccanica per nuovi macchinari 
e componenti. Molti i settori serviti dai 
suoi progetti: dal ceramico al vetro fino 
alla meccanica agricola. A tutto questo 
abbina docenze in aziende e centri di for-
mazione del territorio. 

SPAGNI MACCHINE ENOLOGICHE
Nel cuore di Fellegara c'è una piccola 
azienda artigianale che ha recentemente 
restaurato la palazzina in cui hanno sede 
magazzino e show room. Otto dipenden-
ti, una gestione famigliare che va avanti 
dal 1927 e che esporta, pensate, in tutto 
il mondo. E' la Spagni Macchine Enologi-
che, un autentico gioiellino tra le nostre 
piccole aziende che sto visitando in que-
sto periodo. Ho incontrato Ivano Spagni, 
che per anni è stato il punto di riferimento 
dell'azienda prima di cedere il testimone 
(pur essendo sempre presente in azienda) 
alla figlia Giulia e al compagno Manuel. 
La capacità di rispondere a piccole nicchie 

di un mercato sterminato è parte inte-
grante del Dna di questa azienda di cui 
ho visitato l'officina, in cui ho osservato 
come l'abilità di trattare l'acciaio sia una 
vera e propria arte, il magazzino, lo show-
room con una selezione delle macchine 
che hanno fatto la storia della Spagni. 

NATFOOD
Ho proseguito poi incontrando Luciano 
Lochis alla Natfood. E' stato lui a raccon-
tarmi come Natfood sia leader in Italia 
nello sviluppo e distribuzione di prodot-
ti solubili e creme fredde per bar, hotel 
e ristoranti. Una bella realtà che lancia 
prodotti nuovi con una frequenza dav-
vero invidiabile e che, disponendo di un 
magazzino adiacente all'azienda, oltre 
ad altri 12 magazzini sparsi per l'Italia, 
riesce ad essere molto competitiva sul 
piano della rapidità di consegna. 

TECNOMOTOSCOPE
Ottimo esempio di crescita e dinamismo, 
poi, è la Tecnomotoscope, che ha sede nel 
cuore del quartiere industriale di Bosco, e 
che dall'inizio degli anni '90 si occupa di 
cleaning professionale in tutte le sue for-
me, dalla vendita di veicoli nuovi e usati 
alla manutenzione, dalla componentisti-
ca alla riparazione. Diffondere la cultura 
della pulizia professionale è una vera e 
proprio mission aziendale.
L'ho visitata nei giorni scorsi, accompa-
gnato da Luca Medici che ne è titolare 

insieme al papà Giovanni e alla mamma. 
Una bella realtà in cui lavorano circa 25 di-
pendenti e che nel 2020, in piena pande-
mia, ha aperto una nuova filiale a Faenza. 

GRESMALT
Sono passato poi alla ceramica, parten-
do dalla Gresmalt, un'azienda tra le più 
importanti del territorio scandianese, che 
occupa solo qui 187 dipendenti (sono 520 
in tutto il gruppo) ed ha 20 mln di mq 
annui di capacità produttiva. 
Si tratta di un mercato, quello della cera-
mica, che sta vivendo un momento molto 
positivo e questo lo si respira anche alla 
Gresmalt dove la vitalità aziendale è cer-
tamente molto alta. 

GRESLAB
Interessante e arricchente, a tal propo-
sito, la visita della GRESLAB. Greslab è 
un'impresa ceramica a cui siamo parti-
colarmente legati perché nasce da un 
cosiddetto "workers buy out" ossia da 
una scelta dei dipendenti di rilevare il ma-
nagement aziendale alcuni anni fa. Una 
bella storia scandianese che, a distanza di 
anni, prosegue ancora con ottimi risultati 
e guarda al futuro con rinnovati ambizio-
ni e ottimismo. 
Anche di questo ho parlato in una bella 
chiacchierata con Antonio Caselli, presi-
dente, Graziano Fantozzi, vice presiden-
te, e Giovanna Vivi, amministratore dele-
gato, prima di visitare l'azienda.

Seconda puntata del viaggio del sindaco tra le aziende del territorio

Idee scandianesi in movimento



PRODUZIONE DIVANI SU MISURA,
POLTRONE RELAX E LETTI IMBOTTITI

FC di Catozzi Fabrizio
Via dell’Industria, 4 - Scandiano (RE)
Tel. 0522 856241 - Cell. 335 5410720

Catozzi divani
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EMILIA WINE
Una grande eccellenza scandianese, 
nel comparto vino, quella rappresenta-
ta dalla Emilia Wine, un'azienda a cui 
sono molto legato e che rappresenta una 
delle punte di diamante di un territorio 
che fa della valorizzazione dell'enoga-
stronomia uno dei pilastri più attrattivi. 
Alla cantina di Arceto ho incontrato il 
presidente Davide Frascari nei giorni 
scorsi. Ho trovato, come sempre quando 
passo, un'atmosfera splendida, persone 
che hanno passione per il proprio lavo-
ro e che si impegnano ogni giorno per 
portare sulle nostre tavole un prodotto 
sempre migliore, sempre più allineato al 
cambiamento dei gusti, con un occhio 
alla qualità in tutti gli aspetti del magico 
processo che porta alla produzione del 
vino. 

DUE2LAB
Due2Lab è una realtà giovane e dina-
mica, tra le più interessanti tra le nuove 
start up presenti nel territorio comunale 
di Scandiano. La sua sede è ad Arceto, un 
grande open space con vista sulle vigne. 
Ci sono stato nei giorni scorsi durante il 
mio tour delle realtà produttive del ter-
ritorio. Vi ho incontrato un gruppo di 
ragazzi affiatato e brillante. 
Nicola Zambelli, Giacomo Benassi, Nico-

la Sarzi Amadé, Marco Garuti, Silvia Za-
nettini e Dilmo Zambelli sono attivi nel 
mondo della ricerca di altissimo livello e 
lavorano su sensori ad alte prestazioni 
per ricerche avanzate per moltissimi usi, 
non ultimo quello sanitario. 

CDD
Distribuzione e commercializzazione di 
prodotti alimentari e partner di private 
label di grandi gruppi della Grande Di-
stribuzione come Conad. E' questo il core 
business della CDD, importante azienda 
di Bosco di Scandiano che ha sede nell'ex 
stabilimento Nestlé di Bosco di Scandia-
no. Un'importante realtà caratterizzata 
da grande organizzazione e dinamismo 
imprenditoriale che ho visitato nei gior-
ni scorsi, incontrando l'Amministratore 
Unico Alessandro Ferrari e il Direttore 

Generale Attilio Tarabusi. 
Abbiamo discusso a lungo di come il fare 
impresa sia cambiato in questo anno e 
mezzo e di quanto questo, se in un primo 
momento ha creato qualche difficoltà, 
nel lungo periodo può prodorre effetti 
anche benefici. 

FRIGOR-BOX
A Bosco di Scandiano, nel cuore di una 
delle storiche zone artigianali e indu-
striali, c'è un'azienda che produce e 
commercializza celle firgorifere, armadi 
frigo, pannelli e sistemi refrigeranti per 
moltissimi settori, dall'alimentare all'e-
dilizia, con la competenza garantita da 
un'esperienza maturata negli anni. 
Ho visitato la Frigor-Box nei giorni scorsi, 
nell'ambito delle visite che sto condu-
cendo da alcuni mesi tra le realtà impren-
ditoriali scandianesi. 
Ho incontrato Maurizio e Massimo Fan-
tini, rispettivamente direttore commer-
ciale e direttore amministrativo dell'a-
zienda, e mi hanno raccontato di fare i 
conti con un mercato in crescita, un mer-
cato "di nicchia" ma che riguarda mol-
tissimi brand molto conosciuti. Un mer-
cato che oggi premia chi non si limita a 
distribuzione e commercializzazione ma 
chi ha puntato da sempre, storicamente, 
sulla produzione.
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Scandiano Resiste, anche nel 2022
L'impegno dell'Amministrazione per la Legalità e la Resistenza

CULTURA

L'Amministrazione comunale vuole 
proporre anche per il 2022 la rassegna 
Scandiano(R)esiste per sottolineare l'im-
portanza di un percorso attraverso i Fatti 
i Luoghi e le Persone della Resistenza di 
ieri e di oggi per consolidare il valore 
della forza delle idee, della partecipazio-
ne attiva di ogni singolo individuo allo 
sviluppo della comunità.  
Vista la situazione sanitaria ancora 
molto incerta nel nostro Paese che ad 
oggi non dà garanzie sulla possibilità di 
svolgere nei prossimi mesi iniziative e 
appuntamenti che possano coinvolgere 
in modo attivo le scuole del territorio 
e un pubblico numeroso, l'Amministra-
zione sta lavorando alla stesura di un 
calendario elastico che potrebbe subire 
variazioni, concentrandosi per ora sugli 
appuntamenti dei primi mesi dell'anno. 
Nell'organizzazione delle iniziative, 
come gli altri anni, ci si avvale del prezio-
so contributo delle diverse associazioni 
e scuole del territorio, quali ANPI Scan-
diano, Libera Reggio Emilia, Circolo 
Nuova Fellegara, Circolo Le Ciminie-
re, Istituto Gobetti, Istituto Boiardo, 
Istituto Spallanzani, Istoreco Reggio 
Emilia.

I primi appuntamenti di Scandiano(R)
esiste 2022 saranno i seguenti:

Lunedì 3 gennaio (mattina) 
Cerimonia di commemorazione dell'Ec-
cidio presso il Circolo di Fellegara e de-

posizione di una corona di fiori alla pre-
senza del Sindaco, di un rappresentante 
di ANPI e delle forze dell'ordine locali;

Domenica 16 gennaio (pomeriggio)
Sala Bruno Casini 
Restituzione dell'esperienza fatta du-
rante l'estate 2021 nel Campo di Forma-
zione e Servizio organizzato da "Libera" 
a Limbadi ( VV)  a cura di alcuni ragazzi e 
alcune ragazze della Pieve di Scandiano,  
in collaborazione con il Progetto Giovani 
a cura di Base Coop. Base

Giovedì 27 gennaio (mattina)
Giorno della Memoria 
Cerimonia commemorativa al Cimitero 

Ebraico di Scandiano alla presenza del 
Sindaco, di un rappresentante di ANPI e 
delle forze dell'ordine locali e deposizio-
ne di un cuscino di fiori (se sarà possibile 
anche di classi delle scuole del territorio 
e di un rappresentante della Comunità 
ebraica di Modena e Reggio Emilia)

Sabato 29 gennaio 
(orario e data potrebbero subire variazioni)
ore 14.30 posa Pietra d'inciampo de-
dicata a Guglielmo Corradini in piazza 
Spallanzani 

ore 15.30 posa Pietra d'inciampo dedica-
ta a Guelfo Ferrari a Cà de Caroli
entrambi gli appuntamenti sono in col-
laborazione con Istoreco Reggio Emilia, 
ANPI Scandiano e vedranno la partecipa-
zione di due classi dell'Istituto Gobetti 
di Scandiano

Data da definirsi 
per ricordare il Giorno del Ricordo (10 
febbraio)
Iniziativa presso la Biblioteca di Scandia-
no e presso le scuole del territorio (se sarà 
possibile) in collaborazione con Istoreco 
Reggio Emilia

Gli appuntamenti da aprile in poi ver-
ranno comunicati appena possibile. Per 
rimanere aggiornati visitare il sito del 
Comune di Scandiano www.comune.
scandiano.re.it nella sezione News dove 
verranno pubblicati i vari appuntamenti 
con le disposizioni precise per la parteci-
pazione del pubblico.
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Arrivano le Pietre d'inciampo

Anche Scandiano ha avuto diversi citta-
dini deportati nei lager nazisti, prevalen-
temente IMI (Internati Militari Italiani): 
soldati che dopo l'8 settembre '43 rifiu-
tarono di continuare a combattere per la 
R.S.I. (Repubblica Sociale Italiana di Salò) 
e per questo furono deportati. Tredici di 
loro non fecero ritorno.
L'Amministrazione comunale in collabo-
razione con ANPI Scandiano e Istoreco 
Reggio Emilia intende realizzare il pro-
getto delle Pietre d'inciampo sul proprio 
territorio, ricostruendo le biografie e le 
storie dei deportati nei lager nazisti, in 
un percorso che sta coinvolgendo anche 
le loro famiglie e gli studenti dell'Istituto 
Gobetti.
Le Pietre d'Inciampo sono piccole tar-
ghe in ottone (10 x 10 cm) a scopo comme-
morativo, prodotte dalla bottega dell’ar-
tista berlinese Gunter Demnig, poste su 
un sanpietrino e installate davanti alle 
case in cui le persone arrestate vivevano 
prima di essere portate via dalla polizia 
fascista o nazista.
Il monumento sottolinea il carattere ca-
pillare della deportazione, il legame di 
tutte le nostre città con i campi nazisti 
di concentramento e di sterminio, svela 
spesso una collaborazione da parte dei 
fascisti locali, e, soprattutto, restituisce 
identità e ricostruisce le vite delle vittime 
di persecuzioni e deportazioni.
L’iniziativa, diffusa ormai in 23 paesi eu-
ropei, è iniziata a Colonia, in Germania, 
negli anni novanta e ha portato, finora, 
all’installazione di oltre 75.000 “Pietre”.
Anche Istoreco Reggio Emilia ha aderito 

nel 2015 al progetto e ora sul territorio 
di Reggio Emilia e provincia si contano 
70 Pietre d' Inciampo dedicate a concit-
tadini ebrei, Internati Militari Italiani, ci-
vili rastrellati e deportati politici morti in 
luoghi di concentramento. I nomi dei de-
portati sono incisi davanti alle loro case. 
Sono segni della memoria che invitano 
il passante a fermarsi, a leggere e a non 
dimenticare queste persone, questi nostri 
vicini di casa, umiliati, privati dei diritti 
umani, arrestati e uccisi.
Solitamente, per ogni Comune aderen-
te all'iniziativa, è prevista la posa da 1 a 
3 Pietre d'Inciampo. Si tratta di un pro-
getto pluriennale che, anno dopo anno, 
cercherà di ricordare, con la ricerca storica 
finalizzata alla posa, tutti i cittadini morti 
in deportazione.
Le Pietre d'Inciampo costituiscono anche 
un importantissimo progetto didattico 
rivolto agli studenti delle scuole superio-
ri che ogni anno partecipano al Viaggio 
della Memoria. I formatori dell'Istituto 
storico reggiano incontrano gli studenti 
e le studentesse e lavorano con loro per 
ricostruire la biografia delle vittime del-
la deportazione a cui verrà dedicata una 
Pietra. A causa della pandemia in corso 
anche per il 2022 sarà molto difficile che 
gli studenti possano partecipare ai Viaggi 
della Memoria che solitamente vengono 
fatti nei principali luoghi di sterminio in 
Europa nei primi mesi dell'anno.
E' comunque importante che i giovani e 
gli studenti vengano sensibilizzati su que-
ste tematiche per tenere vivo il ricordo 
e la memoria. Per il 2022, quindi, l'Am-

ministrazione con Istoreco e Anpi Scan-
diano poserà a Scandiano le prime due 
Pietre d'Inciampo alla presenza anche di 
due classi dell'Istituto Gobetti che stanno 
lavorando sul tema. Le prime due pietre 
saranno dedicate a Guelfo Ferrari e Gu-
glielmo Corradini.
Guglielmo Corradini partecipò alla 
guerra civile spagnola, poi entrò nella 
Resistenza francese, fu catturato e de-
portato a Mathausen dove morì l'11 
agosto 1941. 
Guelfo Ferrari risulta catturato ad Ascoli 
Piceno, dove probabilmente risultava as-
segnato fino all'8 settembre 1943. Ma le 
testimonianze di familiari tuttora viventi, 
ricordano con precisione che fu catturato 
in un rastrellamento guidato da fascisti 
della Brigata Nera presso la propria abi-
tazione a Ca' de Caroli di Scandiano, dove 
era ritornato dopo l'8 settembre non vo-
lendo continuare a partecipare alla guer-
ra, ed essendo già gravemente ammalato 
di TBC. Questo non fermò i fascisti dal 
prelevarlo e inviarlo in Germania dove 
morì nell'aprile del '44 in uno Stamlager 
vicino a Berlino.
I suoi resti furono restituiti alla famiglia 
negli anni '90, come avvenne per molti 
altri militari italiani deceduti nei campi, 
quando, dopo la caduta del Muro di Ber-
lino, furono ripristinate normali relazioni 
diplomatiche tra l'Italia e la DDR. Il campo 
dove morì Guelfo era infatti nel territorio 
della DDR.
La posa delle due Pietre è in programma 
sabato 29 gennaio alle ore 14,30 in piazza 
Spallanzani e alle ore 15,30 a Cà de Caroli.

Targhe in ottone dedicate ai partigiani deportati nei lager nazisti
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Teatro, ecco gli abbonamenti

E' partita da qualche giorno la vendita 
dei biglietti e dei carnet per la stagione 
teatrale 2021-2022 del Boiardo per gli 
spettacoli da gennaio ad aprile 2022.
Le possibilità di carnet sono due, a quat-
tro spettacoli a scelta al costo di € 68,00 
oppure ai sette spettacoli in cartellone 
per tutto il 2022 al costo di € 112,00.
Per acquistare biglietti e carnet si può an-
dare direttamente in biglietteria al teatro 
di via XXV Aprile nei seguenti giorni e ora-
ri: lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9 
alle ore 12 oppure negli orari di program-
mazione del cinema oppure telefonando 
al numero diretto del teatro 0522 854355.
Le prenotazioni si possono anche effet-
tuare scrivendo una e-mail all’indirizzo 
info@cinemateatroboiardo.com, i bigliet-
ti prenotati dovranno essere tassativa-
mente ritirati entro il giorno precedente 
lo spettacolo, pena annullamento della 
prenotazione. È possibile anche acquista-
re biglietti e abbonamenti tramite Bonus 
Docenti e 18APP.
Le riduzioni del Biglietto saranno le se-
guenti: 18 APP: 10 €, biglietto Bonus Do-
centi: 20 €. Si invita il gentile pubblico a 
munirsi del codice voucher prima di recar-
si in biglietteria. Inoltre, presentando in 
biglietteria il biglietto di uno spettacolo 
di un teatro gestito da ATER Fondazione 
si avrà diritto ad un ingresso ridotto del 
30% sul biglietto intero. 

Gli spettacoli in cartellone per il 2022 
sono i seguenti: 11 gennaio “La semplici-
tà ingannata” satira per attrice e pupazze 
sul lusso d'essere donne di e con Marta 
Cusunà; 25 gennaio “Peachum, un'opera 
da tre soldi” con Rocco Papaleo; 8 feb-
braio “Il nodo” con Ambra Angiolini; 17 
febbraio “Balasso fa Ruzzante (amori di-
sperati in tempo di guerra)” con Natalino 
Balasso; 15 marzo “Contemplazioni” con-
certo di Roberto Cacciapaglia;  29 marzo 
“Una notte sbagliata” con Marco Baliani; 
5 aprile spettacolo di Aterballetto.

“La semplicità ingannata”, satira per 
attrice e pupazze sul lusso d'esser donne 
-  11 gennaio
Con questo nuovo progetto teatrale Mar-
ta Cuscunà decide di dare voce alle testi-
monianze di alcune giovani donne che 
lottarono contro le convenzioni sociali, 
rivendicando libertà di pensiero e di cri-
tica nei confronti dei dogmi della cultura 

maschile e di inventare un modello fem-
minile alternativo a quello che da sempre 
gli uomini appiccicavano addosso all'al-
tra metà dell'umanità.

“Peachum, un'opera da tre soldi” -  25 
gennaio
Peachum è l'antieroe per eccellenza, il re 
dei mendicanti dell’Opera da Tre Soldi di 
Bertolt Brecht.
Peachum è una figura del nostro tempo 
più ancora che del tempo di Brecht. Di-
pende dal denaro senza neanche pren-
dersi la briga di esserne appassionato. 
Non è avido. Non ambisce a governare il 
denaro, è governato dal denaro. In questa 
nuova Opera da Tre Soldi detta Peachum, 
a un padre portano via la figlia. Il padre la 
rivuole. Brecht ci dice che la rivuole per-
ché gli hanno toccato la proprietà. Non 
altro. Le avventure e disavventure che l’e-
roe dei miserabili incontrerà nello sforzo 
di riprendersi la figlia saranno un viaggio, 
un mondo fatto di miserie: la miseria dei 
poveri, la miseria di chi si vuole arricchi-
re, la miseria di chi ha paura di diventare 
povero scrive l’autore.
Rocco Papaleo e Fausto Paravidino, allo 
loro prima collaborazione teatrale, inter-
pretano questa nuova epopea al rovescio.

“Il nodo” -  8 febbraio
“Il nodo non è semplicemente un testo te-
atrale sul bullismo - afferma Serena Sini-
gaglia - è soprattutto un confronto senza 
veli sulle ragioni intime che lo generano. 
Osa porsi domande assolute come accade 
nelle tragedie greche, cerca le cause e non 
gli effetti. Ed è questo aspetto ad attrarmi 
di più”. All’ora di ricevimento di una mae-
stra di prima media, si presenta la madre 
di un suo allievo che è stato sospeso ed è 
tornato a casa pieno di lividi. È una vittima 
del bullismo o è lui stesso un molestato-
re? L’unico obiettivo del difficile dialogo 
è sciogliere il nodo e cercare la verità.
“Balasso fa Ruzzante (amori dispera-

ti in tempo di guerra)” -  17 febbraio
Natalino Balasso riscrive l’opera di Ange-
lo Beolco detto il Ruzante e interpreta 
questo nuovo testo teatrale, nato da una 
raffinata e profonda ricerca linguistica.
Balasso è riuscito a intrecciare una com-
pilation di testi tratti dall’opera di Beolco 
re-inventando un gergo che mantenesse 
senso e suono dell’originale scrive la re-
gista, una drammaturgia fatta di scelte 
lessicali che sono, in pieno stile Ruzantia-
no, scelte politiche e polemiche. Un neo-
dialetto obliquo, abbondante e spassoso, 
che rende concrete tre figure toccanti: 
l’amico rivale Menato, Gnua donna sot-
toposta eppure dominante e lo stesso 
Ruzante. Un uomo contemporaneamen-
te furbo e credulone, pavido eppure ca-
pace di uccidere, un eroe comico dentro 
il quale scorre qualcosa di primitivo che 
lo rende immortale.

“Contemplazioni” - 15 marzo
Un concerto in cui suoni e armonici si 
diffonderanno tra il pubblico e il Teatro, 
dove l ’ambiente circostante diventerà il 
“Prato delle Contemplazioni”.
Qui, fra palco e platea, tra musicisti e 
spettatori ci si scambierà un’esperienza 
attraverso la musica, un’esperienza di 
condivisione profonda fra chi suona e 
chi ascolta, senza divisioni nello spazio.

“Una notte sbagliata” - 29 marzo
Baliani chiama questo tipo di narrazione 
Teatro di post-narrazione dove il linguag-
gio orale del racconto non riesce più a 
dispiegarsi in un andamento lineare, ma 
si frantuma, produce loop verbali in cui 
il Tempo oscilla, senza obbligati nessi 
temporali. Flussi di parole che prendono 
strade divaricanti mentre cercano dispe-
ratamente di circoscrivere l’accadimento 
di quella “notte sbagliata.
Quella manciata di minuti si amplifica 
e diviene big bang di quell’universo di 
periferia, si espande nelle teste dei par-
tecipanti all’evento, compreso il cane, ri-

Tanti titoli in programma fino a fine stagione
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La parola alla scienza

Ha riscosso decisamente un grande suc-
cesso e partecipazione di pubblico, la 
rassegna dedicata ai temi scientifici che 
ha ospitato Marcello di Paola, Luca Lom-
broso e Adrian Fartade.
Gli appuntamenti previsti in bibliote-
ca hanno visto la partecipazione di un 
pubblico nuovo proveniente anche dai 
Comuni vicini e da Reggio Emilia che in 
pochi giorni ha reso sold put tutti e tre 
gli eventi. 
L'appuntamento con Adrian Fartade del 
9 dicembre, è stato spostato in sala Casini 
proprio per le numerosissime richieste. 
In oltre 130 persone, hanno, infatti as-
sistito all'incontro con vivo entusiasmo 

e apprezzamento tanto che l'Ammini-
strazione ha deciso di riproporre anche 
per il 2022 appuntamenti su queste te-
matiche.
Al centro dei primi due incontri  il cam-
biamento climatico, gli ecosistemi, l'in-
quinamento, l'esaurimento delle risor-
se, la meteorologia e i riflessi diretti e 
indiretti sul nostro pianeta e sulla nostra 
economia e stili di vita.
Fartade si è invece più concentrato sulla 
nascita degli asteroidi, sulla loro forma-
zione e sulle tante loro potenzialità che 
in un non lontano futuro potrebbero 
essere risorse fondamentali per la vita o 
salvezza stessa di noi esseri umani.

Partecipata la rassegna con Di Paola, Lombroso e Fartade

succhiando come un buco nero anche chi 
non è lì su quel pratone d’erba polverosa, 
ma vicino ai cuori e alle coscienze di chi 
sta agendo. 

Aterballetto – 5 aprile
Una piccola antologia di danza firmata 
da Diego Tortelli Philippe Kratz e Johan 
Inger, in cui proiettano la loro ispirazione 
artistica verso un futuro che non rinuncia a 
nutrirsi delle proprie radici, in un incontro 
ideale tra emozioni personali e nuovi stili 
di relazione.	
Ad aprire la serata, la coreografia Another 
Story di Diego Tortelli, con cui vuole rac-
contare la nuova storia del gesto impossi-
bile e più temuto di questi mesi, l’abbrac-
cio. Tra passato e futuro anche la creazione 
di Kratz, “O” in cui ci propone due corpi / 
automi, che ci obbligano a interrogarci su 
come potrebbe mutare il senso del contat-
to fisico: resterà emotivo e sentito, o diven-
terà seriale e alienato? A chiusura, Johan 
Inger presenta Bliss, coreografia ispirata 
alla musica del pianista Keith Jarret che 
ha ispirato e toccato milioni di persone in 
un perfetto tempismo – quello degli anni 
Settanta - nell’attirare una generazione 
che si muoveva da una parte all’altra del-
la propria vita.

Per accedere agli spettacoli è necessario 
il Green Pass rafforzato.
Per informazioni 
www.cinemateatroboiardo.com

Il cinema teatro Boiardo ha il sostegno dei 
seguenti sponsor: Antica Forneria,  Auto-
stile, Auricchio, Benevelli arredamenti, 
BMR, Casalgrande Padana, Coop Allenaza 
3.0, Co.Ge.Co,  Ferrari Giovanni impianti 
elettrici,  Ferretti Automotiv, GresLab, IR 
italiana riprografia,  Mass,  Montedil, Sca-
labrini Prefabbricati, Tre-edil.
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In tantissimi per dire... basta!

In occasione della giornata internazio-
nale per l'eliminazione della violenza 
sulle donne l'Amministrazione comu-
nale di Scandiano, con la collaborazio-
ne della Commissione Pari Opportunità, 
i Sindacati di base, le Associazioni e le 
scuole del territorio anche quest'anno 
ha proposto alcune iniziative per sensi-
bilizzare la cittadinanza e soprattutto 
le giovani generazioni. Particolarmente 
partecipata e coinvolgente la fiaccolata 
del 3 dicembre scorso, con tutti gli or-
ganizzatori del cartellone "Responsabi-
litutti" hanno voluto manifestare contro 
la violenza sulle donne anche alla luce 
dei recenti femminicidi nei territori vi-
cini. Centinaia di persone hanno sfilato 
per le vie del centro storico con una can-
dela. A conclusione della manifestazio-
ne sono state inaugurate due panchine 
al Parco della Resistenza dipinte di rosso 
in un laboratorio di street art a cura del 
Progetto Giovani di Scandiano gestito 
da Base Cooperativa sociale in collabo-
razione anche con i giovani del Servizio 
civile. In molti paesi, come l'Italia, il colo-
re utilizzato in questa giornata è infatti il 
rosso e uno degli oggetti simbolo è rap-
presentato da scarpe rosse da donna, al-
lineate nelle piazze o in luoghi pubblici, 
a rappresentare le vittime di violenza e 
femminicidio 
Giovedì 18 novembre alle ore 15 presso 
la Sala del Consiglio comunale l'Univer-
sità del Tempo Libero ha organizzato 
inoltre l'incontro dal titolo “Le donne 
nella Commedia da Francesca da Rimini a 

Beatrice”, voce recitante Rina Mareggini 
(ingresso libero).
Mercoledì 24 novembre, all'interno del-
la rassegna Festival! è stato proiettato il 
film d'essai “Herself. La vita che verrà” 
che racconta il coraggio che trova la pro-
tagonista Sandra di fuggire con le sue 
due figlie da un marito violento, in lotta 
contro una società che sembra non po-
terla proteggere, decidendo di costruire 
da sola una casa e trovando l'appoggio 
di un gruppo di persone disposte ad aiu-
tarla e a darle sostegno (ingresso € 5. Per 
prenotare www.cinemateatroboiardo.
com Tel 0522/854355)
Venerdì 3 dicembre la dott.ssa Monia 

Azzalini ha invece incontrato gli stu-
denti dell'Istituto Gobetti proponendo 
una riflessione sulla violenza sulle donne 
all'interno del linguaggio dei media e 
sugli stereotipi. Dal 2000 la Azzolini svol-
ge ricerche sulla rappresentazione delle 
donne in televisione, la visibilità femmi-
nile nei telegiornali non supera il 20% ed 
il 10% è la quota di partecipazione del-
le donne ai dibattiti, senza contare che 
nei due terzi dei casi di cronaca si tratta 
di “spalle” del protagonista maschile 
o, peggio, di vittime. In Parlamento le 
donne sono il 16% e solo il 10% tra loro 
finisce sugli schermi. Questo contrasta 
con la realtà delle donne nel mondo 
dell’informazione, in crescita costante: 
giornaliste, conduttrici, inviate. Anche 
se spesso la televisione le riconduce alle 
soft news: istruzione, spettacolo, gossip, 
mentre gli uomini restano prevalenti in 
politica, economia, sport. 
E' stata invece rinviata, per questioni le-
gate alla crescita dei contagi da Covid, 
nella sala polivalente della Parrocchia 
di Arceto una cena di solidarietà il cui 
ricavato avrebbe dovuto essere devolu-
to alla Fondazione Pangea onlus, la cui 
mission è quella di opporsi alla violenza 
e all'oppressione, contrastare la discri-
minazione che nasce da stereotipi di ge-
nere, da tradizioni inique, da situazioni 
politiche e sociali instabili, ripristinando i 
Diritti Umani fondamentali a partire dal-
le donne. Serata che è stata solo rinviata 
e non annullata. 

Alta partecipazione al corteo contro la violenza sulle donne
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Una storia di oltre 7000 anni

Villaggi e necropoli neolitiche a Chiozza, 
una storia di 7000 anni. Questo il titolo 
di un incontro che si è tenuto nella sala 
del consiglio comunale di Scandiano il 20 
novembre scorso per la presentazione di 
un libro dedicato agli scavi archeologici di 
Chiozza e al progetto di recupero.
Il primo a prendere la parola è stato l' As-
sessore Matteo Caffettani che ha salutato 
il pubblico presente e i relatori della con-
ferenza. Finiti i saluti e i ringraziamenti 
per il lavoro fatto fino ad oggi, ha ribadito 
l'impegno da parte dell'Amministrazio-
ne a sostegno delle iniziative messe in 
campo per riscoprire e valorizzare que-
sta grande storia scandianese. Successiva-
mente  ha preso la parola la Dottoressa 
Monica Miari della Soprintendenza che 
ha ribadito la volontà da parte dell'En-
te da lei rappresentato di supportare e 
agevolare le iniziative intraprese per la di-
vulgazione della storia di Chiozza. Il libro 
che verrà pubblicato nel 2022, infatti, sarà 
edito dalla collana della Soprintendenza. 
L'aiuto, inoltre, consiste anche nel sup-
porto per l'eventuale realizzazione del 
parco tematico.
Poi ha preso la parola Giada Pellegrini, in 
rappresentanza dei Musei Civici di Reggio 
che si è detta entusiasta di questo lavoro 
che tratta, tra l'altro, i reperti tra i più im-
portanti del museo reggiano. Ha chiuso 
l'intervento auspicando la collaborazio-
ne tra Museo, scuole del territorio e Co-
mune di Scandiano per visite didattiche in 
Museo e nel parco tematico che si andrà 
a realizzare a Scandiano.
E' poi stata la volta dello storico scandiane-

se Marco Montipò che ha illustrato il per-
corso che ci ha portati a questo evento e di 
come è nata l'idea di valorizzare la storia 
dei villaggi e necropoli neolitiche di Chioz-
za. "Ho raccontato - spiega Montipò - di 
come sono venuto in contatto con archivi 
fondamentali che aiuteranno a scrivere in 
modo esaustivo e del tutto inedito questa 
grandiosa storia scandianese. Infine, oltre 
il libro che scriverò insieme all'archeologo 
Tirabassi e ad altri studiosi, ho condiviso 
l'idea del tutto originale e mai pensata 
prima di sviluppare un parco tematico 
sul posto. In questo modo, a mio avviso, 
finalmente tutti avrebbero la possibilità 
di visitare quei luoghi che testimoniano i 
primi insediamenti umani conosciuti nel 
territorio scandianese e che, se inseriti in 
un progetto più ampio e in collaborazio-
ne con politiche turistiche, sono certo che 
potranno dare un aiuto significativo per 
rilanciare il turismo a Scandiano. Il parco, 
infine, sarebbe a disposizione per le scuo-
le dell'intera provincia facendo diventare 
così Scandiano un punto di riferimento 
dell'intero territorio".

Infine ha preso la parola l'archeologo reg-
giano Iames Tirabassi che con le sue grandi 
competenze ha illustrato i reperti scoper-
ti a Chiozza avvalendosi di una bellissima 
presentazione power point. Oltre spiega-
re i diversi oggetti, quindi, li ha proiettati 
sullo schermo attirando l'attenzione del 
pubblico in sala incuriosito da quelle foto 
mai viste prima. Tirabassi, inoltre, è stato 
l'ultimo archeologo a scavare a Chiozza 
e a quel tempo, agli inizi degli anni '70, 
trovò del materiale ancora oggi da cata-
logare. L'archeologo, infine, ha spiegato 
gli interventi che verranno fatti come la 
catalogazione dei reperti di Chiozza che 
ad oggi, in gran parte, non è mai stata fat-
ta e soprattutto le analisi al carbonio sugli 
scheletri per stabilire la loro età e quelle 
del dna per capirne la provenienza. 
Il 2022, quindi, sarà un anno molto inten-
so che vedrà l'uscita del primo libro dedi-
cato ai villaggi e le necropoli neolitiche di 
Chiozza e l'inizio di un percorso per ve-
rificare le condizioni per la realizzazione 
di un parco tematico, per cui sono state 
già avviate indagini esplorative. 

La necropoli neolitica di Chiozza oggetto di un incontro in Comune
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Milite ignoto, ricco programma

Un ricco programma di iniziative si è 
svolto a Scandiano per la festa nazio-
nale delle forze armate, importante 
ricorrenza che ogni anno si celebra il 4 
novembre e che quest'anno si incontra 
con le celebrazioni per il centenario del 
Milite Ignoto, commemorazione di tutti 
i caduti delle guerre rappresentata dalla 
tomba, inaugurata a Roma sotto l'altare 
della Patria nel 1921. 
Il culmine delle celebrazioni è avvenuto 
domenica 7 novembre, data scelta per 
permettere ad un maggior numero di 
persone di partecipare, con la tradizio-
nale deposizione di fiori ai monumenti ai 
caduti di tutte le guerre, al monumento 
alla Resistenza, e presso il cimitero urba-
no e il cimitero degli ebrei. 
Il tutto con partenza da San Ruffino e 
conclusione con la Santa Messa presso la 
Chiesa della Beata Vergine Maria.
Per l'occasione sono state ripristinate 
due lapidi, poste al cimitero di San Ruf-
fino e al cimitero urbano di Scandiano, 
che ricordano le vittime della seconda 
guerra mondiale. Sotto la lapide al Mi-
lite Ignoto, presente da anni al cimitero 
urbano, il sindaco Matteo Nasciuti ha de-
posto nel pomeriggio del 4 novembre un 
mazzo di fiori. 
All'interno delle iniziative per il centena-

rio del Milite Ignoto, inoltre, rientra un 
ricco pacchetto scolastico, realizzato in 
collaborazione con Istoreco per la scuola 
media Boiardo di Scandiano. Nei giorni 
scorsi infatti quattro classi dell'istituto 
scandianese sono state accompagnate 
sui monumenti ai caduti sparsi sul terri-
torio in una visita guidata, curata dagli 
storici dell'istituto storico di cui il Comu-
ne è socio, che è diventata approfondi-
mento con particolare focus sul “milite 
ignoto”. 
“Nell'occasione della ricorrenza abbia-
mo chiesto la consulenza di Istoreco per 
un progetto da fare insieme alle scuole 
del territorio – ha spiegato l'assessore 
alla cultura Matteo Caffettani - nell'ot-
tica di sensibilizzare sul tema i giovani, 
con uno sguardo sul territorio che abi-
tano e ai fatti che lo hanno riguardato 
con un legame ai programmi scolastici 
che stanno seguendo in classe”.
Rientra all'interno delle celebrazioni an-
che la partecipazione del sindaco Matteo 
Nasciuti e del Presidente del Consiglio 
Comunale Paolo Meglioli al passaggio 
della staffetta cremisi – manifestazione 
nazionale organizzata dall'Associazio-
ne Bersaglieri – dagli austriaci agli ita-
liani il 18 ottobre scorso. In quell'occa-
sioni i passaggi della staffetta sono stati 

scanditi dalla Fanfara dei Bersaglieri di 
Scandiano. 
“Nei prossimi giorni – ha poi spiegato il 
sindaco Matteo Nasciuti – intitoleremo 
un parco al milite ignoto, a simboleg-
giare l'attenzione dell'amministrazione 
verso tutte le vittime, militari e civili, di 
ogni guerra”. 

Celebrazioni il 4 novembre e un'intitolazione in vista

COMMEMORAZIONI



Acquistando Lenti Antiriflesso Top di Gamma

50%50%

* 
S

u 
tu

tt
e 

le
 m

o
nt

at
ur

e 
in

 m
ag

az
zi

no
 -

 V
al

id
o

 fi
no

 a
l 3

1
/0

1
/ 

2
0

2
2

.
N

o
n 

cu
m

ul
ab

ile
 c

o
n 

al
tr

e 
p

ro
m

o
zi

o
ni

.

Sulla Montatura* Sulla Montatura*

SCANDIANO - ALBINEA - MONTECCHIO - PARMASCANDIANO - ALBINEA - MONTECCHIO - PARMA

25COMMEMORAZIONI

Coi bersaglieri al Brennero

Una mattinata particolarmente emo-
zionante quella che vissuta dal sindaco 
Matteo Nasciuti, insieme al presidente 
del consiglio comunale Paolo Meglioli, 
al passo del Brennero, a pochi metri dal 
confine austriaco, il 18 ottobre scorso.
Le prime due cariche istituzionali del 
Comune di Scandiano hanno infatti ac-
compagnato la fanfara dei bersaglieri di 
Scandiano per una cerimonia suggestiva 
quale il passaggio della staffetta cremi-
si per la pace che dall'Austria è arrivata 
in Italia in occasione delle celebrazioni 
legate al centenario del milite ignoto, 
simbolico tributo ai caduti di guerra, mi-
litari e civili, non identificati. 
“Siamo felici – hanno commentato sin-
daco e presidente del consiglio comu-

nale - di aver partecipato a questo mo-
mento, per cui ringrazio Alfeo Caprari e 
l'associazione bersaglieri di Scandiano, 
perché rendere omaggio al milite ignoto 
significa anzitutto riconoscere il sacrifi-
cio di donne e uomini che hanno perso 
la vita per una causa comune, per la col-
lettività. I continui richiami alla ricerca 
della pace che abbiamo sentito durante 
gli interventi delle autorità italiane e au-
striache rappresentano poi un ulteriore 
e significativo elemento che ci portiamo 
a casa”. 
L'intera giornata, poi proseguita anche 
nel centro della città di Bolzano è stata 
infatti scandita dalle note della fanfara 
dei bersaglieri di Scandiano, un vero e 
proprio orgoglio cittadino apprezzatis-
simo ovunque nel nostro Paese. 

La fanfara di Scandiano ha suonato per il milite ignoto
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Giovani, dinamici... volontari!

La forza di una comunità è data dall’im-
pegno che i suoi stessi membri mettono 
in campo. Lo sanno bene I Lazzaroni, 
una neonata associazione di volontaria-
to che opera sul territorio scandianese. 
In questo numero abbiamo incontrato 
Matteo Magnani, presidente dell’asso-
ciazione, che ci ha raccontato questa re-
altà di volontariato e di partecipazione 
attiva per e con i giovani.
Chi sono I Lazzaroni? Come è nata 
questa realtà?
«Ci siamo conosciuti lo scorso maggio, in 
pieno lockdown, con un incontro online. 
La nostra intenzione era quella di rac-
cogliere proposte per attività ed eventi 
diretti ai giovani scandianesi, per cercare 
di ravvivare l’ambiente cittadino. A giu-
gno ci siamo costituiti come associazione 
e abbiamo iniziato le nostre attività con 
quattro serate al Parco Morgone, uno 
dei circoli più rappresentativi di Scan-
diano. Inoltre abbiamo partecipato alla 
Festa dello Sport ideata dal Comune e 
abbiamo organizzato una giornata di 
pulizie del territorio».
Tra tutti i simboli scandianesi, per-
ché avete scelto proprio il nostro 
scienziato?
«Essere lazzaroni di nome, ma non sem-
pre di fatto. Siamo giovani che si impe-

gnano per la cittadinanza, per manife-
stare la nostra attenzione alla comunità 
e per dire che a noi sta a cuore la realtà 
in cui siamo immersi. Vogliamo lasciarla 
migliore di come l’abbiamo trovata!».
Mantenere attiva un’esperienza di 
volontariato non è mai facile. Quali 
sono le difficoltà che affrontate?
«Nella nostra associazione siamo quat-
tordici: pochi ma buoni! Ma comunque 
pochi. Abbiamo tanti progetti e tante 
idee per il prossimo futuro e non è sem-
pre facile coniugare progettazione con 
realizzazione delle attività. Questo a 
causa di questioni burocratiche e perché 
siamo tutti volontari, al servizio della no-
stra comunità. In definitiva fatichiamo a 
coinvolgere altri giovani e altre imprese 
locali in questo delicato periodo storico. 
Infine gioca il fatto che l’associazione sia 
appena nata e composta da soli giovani, 
che mancano di esperienza, ma non di 
certo di entusiasmo!».
Quale è, secondo te, il valore del vo-
lontariato oggi?
«Il volontariato è sicuramente un valore 
da riscoprire e da incentivare. Ci piace-
rebbe che la nostra associazione riuscis-
se a raggiungere e coinvolgere sempre 
più persone, in particolare giovani, ra-
gazzi e ragazze, per creare e rafforzare 

sempre più il sentimento di comunità e 
socialità».
Quali sono i vostri progetti per il fu-
turo?
«Abbiamo in programma alcune serate 
a dicembre, di cui due a sfondo culturale 
e una, in data 23 dicembre, con dj set 
in una location in uno dei luoghi cen-
trali per la cultura scandianese, luogo 
di ritrovo dei giovani. A breve daremo 
infomazioni! Per l’anno prossimo abbia-
mo pensato a vari eventi, ad esempio le 
giornate di carnevale in stile comics, e 
fino a maggio alcune serate culturali. 
Per l’estate riproporremo, con cadenza 
mensile, le serate sotto le stelle».

Marco Capriglio

Intervista al presidente de I Lazzaroni, nuova associazione giovanile di Scandiano
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Centro d'ascolto Caritas, 882 persone servite

“Sono 44 le realtà di distribuzione 
(pacchi alimentari) legate a parroc-
chie e Caritas parrocchiali su tutto 
il territorio diocesano. Complessi-
vamente sono serviti attualmente 
1618 tra persone singole e nuclei 
famigliari.“ (fonte Caritas Reggia-
na 2020).

Il CENTRO D’ASCOLTO CARITAS DI SCAN-
DIANO si trova in via Roma n.28 (tel.0522 
851055), aperto da oltre 20 anni, si in-
serisce nel contesto di servizio verso co-
loro che si trovano in stato di bisogno, 
distribuendo, non solo aiuti alimentari 
ma anche vestiario, pannolini per l’in-
fanzia, giocattoli.
25 volontari, distribuiti nei vari servizi, 
sono una risorsa indispensabile e un 
esempio di attenzione verso i fratelli e 
le sorelle nel bisogno.
Alcuni numeri anno 2020:
Una media di 120 borsine (8 kg) alimen-
tari distribuite ogni settimana; nr. 240 
nuclei famigliari serviti per un totale di 
882 persone, compresi uomini e donne 
soli. L’apertura al pubblico del Centro 
d’Ascolto Caritas avviene al mercoledì 
mattino e al sabato mattino dalle 9,30 
alle 12,30 (rimane chiuso solo in occasio-
ne delle principali festività).
L’origine dei nostri visitatori è ormai rap-
presentata per la metà da italiani mentre 
la rimanenza è composta , per la maggior 
parte, da persone provenienti dal nord 
Africa.
Molti assistiti hanno un lavoro ma il li-
vello di reddito non consente loro di fare 

fronte alle necessità dell’attuale stile di 
vita (mantenimento dei figli, istruzione, 
casa, consumi…).
Attraverso la distribuzione si cerca, per 
quanto possibile e senza dimenticare i 
nostri limiti, di ascoltare e prendere in 
carico richieste di aiuto per particolari 
esigenze: aiuti per la formazione dei gio-
vani, emergenze dovute al COVID, emer-
genze abitative, perdita temporanea del 
lavoro e altro.
Nel periodo più critico della pandemia 
,abbiamo conosciuto la realtà dei gio-
strai rimasti bloccati, senza lavoro, a 
Scandiano nel periodo della fiera di S. 
Giuseppe.
Il nostro impegno, con l’aiuto della Pie-
ve di Scandiano, in parallelo all’Ammi-
nistrazione comunale, si è manifestato 
attraverso buoni spesa e interventi mi-
rati per alleviare il disagio economico.
Nonostante il covid, il CDA è rimasto 
aperto, rispettando le normative di si-
curezza, con la distribuzione effettuata 
solo da 2 persone in spazi aperti.
In tutto questo siamo affiancati dalla 
CARITAS REGGIANA e dai Servizi Sociali 
di Scandiano con i quali, da diversi anni, 
si è consolidato un rapporto di fiducia 
che permette di dare risposte mirate , in 
tempi rapidi, nell’interesse del servizio 
svolto.
Ci preme ricordare che c’è bisogno dell’a-
iuto di tutti , anche di nuovi volontari che 
possano dare una mano.

Concludiamo con le parole di Papa Fran-
cesco:

“I poveri non sono persone “ester-
ne” alla comunità, ma fratelli e so-
relle con cui condividere la soffe-
renza, per alleviare il loro disagio e 
l’emarginazione, perche’ venga loro 
restituita la dignità perduta e assi-
curata l’inclusione sociale necessa-
ria.” (messaggio di Papa Francesco 
in occasione della V giornata mon-
diale dei poveri -14/11/2021).
Con l’occasione ringraziamo l’Ammi-
nistrazione Comunale di Scandiano 
per averci ospitato nel suo periodico 
di informazione.

Responsabile del CENTRO D’ASCOLTO 
CARITAS DI SCANDIANO è il diacono 
Burani Olinto

A Scandiano una realtà molto attiva nel sostegno a chi ha bisogno
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Alpinisti a Scandiano

A qualcuno sarà forse apparsa fin troppo 
ambiziosa la decisione della Sottosezione 
CAI di Scandiano di organizzare un ciclo 
di serate intitolate ALPINISTI A SCANDIA-
NO, tanto più che gli ospiti non erano le 
“star “ dell’alpinismo, ma si era voluto 
dare spazio a persone di Scandiano che 
potessero parlare delle proprie imprese, 
ma anche di sé, del proprio rapporto con 
la montagna, di come il l’avvicinamento 
a questa realtà, durissima e affascinante 
al tempo stesso, li avesse aiutati a crescere 
come persone. La presenza di un pubblico 
numerosissimo a tutte le serate, l’atten-
zione, il calore, la partecipazione con cui 
i “nostri” alpinisti sono stati accolti ha 
dimostrato che la iniziativa aveva colto 
il primo dei suoi obiettivi, che era quello 
di avvicinare le persone alla montagna, 
nel modo più efficace dimostrando che 
le grandi imprese , la conquista di vette 
famose, non sono appannaggio dei soli 
superman, ma che donne e uomini della 
porta accanto, conoscenti che magari ab-
biamo sempre incontrato in abiti borghe-
si o in attività lavorative hanno davvero 
potuto compierle, contando sulla propria 
tenacia, sulla preparazione , sulla fatica. 
Del resto sono tanti gli insegnamenti che 
abbiamo ricevuto in queste serate. Parti-
rei dalla modestia, un tratto caratteristico 
di tutti i nostri “alpinisti“. Modestia, in 
questo caso significava consapevolezza 
dei propri limiti, della necessità di gra-
duare con pazienza le difficoltà e soprat-
tutto riconoscimento di quanto ognuno 
doveva ai propri “maestri“: a questi giu-
stamente è andata la gratitudine di tutti 
per aver svolto un ruolo decisivo. Un’altra 
cosa che gli “alpinisti “ci hanno ricordato 
è che non esiste un solo approccio alla 
montagna, al contrario ne esistono pa-

recchi. C’è quello che fa leva sul gruppo 
in cui si cresce fin da bambini, sia esso 
quello della famiglia, della parrocchia o 
della colonia estiva, dove gli esperti più 
anziani svezzano progressivamente i pic-
coli e li mettono in condizione di volare 
da soli. La serata con Alessandro Marzani, 
Giorgio Carlotti e Giovanni Zanella ave-
va il senso di un romanzo di formazione, 
centrato su questo fecondo scambio di 
esperienze fra generazioni. Più raccolto, 
personale, quasi intimo con la solennità 
della montagna mi è sembrato il rapporto 
di Katia Borghi e Rosanna Bandieri. 
Diverse le mete delle due donne, ma 
uguale la tenacia che ha portato Katia 
sulla cima più alta d’Europa (e su tante 
altre meno elevate ma più impegnative) 
e Rosanna a regalarci immagini memo-
rabili delle nostre montagne colte nelle 
situazioni più difficili. L’ultima serata, 
quella con il gruppo “Pupazzi “aveva al 
centro una parola: “amicizia”. I rappor-
ti di l’amicizia fra i componenti hanno 
fatto sì che chi non lo aveva mai fatto si 
avvicinasse alla montagna e la frequen-

tazione della montagna ha, a sua volta, 
cementato il gruppo facendone una re-
altà veramente forte, capace di affron-
tare con leggerezza anche gli imprevisti 
o i momenti negativi. La montagna, lo 
sapevamo serve a forgiare il carattere 
ed il temperamento. In effetti in queste 
tre serate abbiamo appreso che la vita 
dell’alpinista è fatta anche di tante im-
prese mancate, ma non abbiamo sentito 
parlare di insuccessi: abbiamo visto che 
la forzata rinuncia o il mancato raggiun-
gimento di un traguardo, non si traduce-
vano in delusione o sfiducia ma in rinno-
vata energia per ritentare nuovamente 
l’imprese. Bella prova di tenacia. Un po’ 
di tenacia la ha dimostrata anche il CAI 
nel assolutamente realizzare questa ras-
segna. Ci aveva provato lo scorso anno, 
ma dopo la prima serata nella quale un 
duo fortissimo, Davide Iotti e Giovanni 
Codeluppi aveva presentato le sue asce-
se sul massiccio del Bianco, la rassegna 
era stata annullata per COVID. 
Quest’anno si è ritentato ed è andata 
davvero bene.

Ottimo riscontro per il ciclo di incontri organizzato dal CAI

SPORT

Appena prima della seduta di giunta, nei giorni scorsi, l'amministrazione di Scandiano 
ha invitato per un breve saluto Natalia Baliaeva, che nei mesi scorsi si è affermata per 
la terza volta nel giro d'italia per Handbike. Un orgoglio scandianese Natalia, simbolo 
di coraggio, determinazione, passione per lo sport e l'amministrazione comunale ha 
voluto renderle merito con il galiardetto del Comune, con un piccolo omaggio floreale 
e soprattutto con un ringraziamento per una testimonianza che vale più di molte parole.
"Ti abbiamo voluto ricevere - ha dichiarato la vice sindaca Elisa Davoli, che ha "premiato" 
Natalia insieme all'assessore allo sport Nearco Corti - per dirti brava per i risultati ottenuti 
e per dirti grazie per essere testimone di Scandiano in giro per l'Italia".

NATALIA BALIAEVA RICEVUTA DALLA GIUNTA
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Video-sorveglianza, torna il contributo

Torna il contributo sull'installazione di 
sistemi di sicurezza o impianto di allar-
me e video-sorveglianza. Lo ha deciso 
il Comune di Scandiano, lanciando il 
nuovo bando di ammissione al contri-
buto per l'anno 2021, pubblicato nel 
sito internet istituzionale del Comune 
nella sezione: Amministrazione Traspa-
rente – Bandi di gara e contratti – Atti 
delle amministrazioni aggiudicatrici e 
degli enti aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura.
Possono partecipare, entro il 31 gen-
naio 2022, soggetti privati residenti o 
affittuari nel territorio del Comune di 
Scandiano, ivi comprese piccole e medie 
imprese commerciali,  imprese artigiane 
e i loro consorzi, con sede o unità ope-
rativa nel territorio, ed associazioni che 
hanno sedi di proprietà o in affitto nel 
territorio comunale, che siano in pos-
sesso dei requisiti previsti ed elencati 
dal Bando pubblicato sul sito internet 
del Comune e che abbiano nel corso 

dell'anno 2021 installato, attivato o ac-
quisito impianti di video-sorveglianza o 
videoprotezione; sistemi antifurto, an-
tirapina, antintrusione; installazione di 
cristalli antisfondamento; installazione 
di inferriate, serrande e porte di sicu-
rezza. 
Come partecipare?
Occorre presentare la domanda di par-
tecipazione debitamente compilata 
con i relativi allegati richiesti dal Ban-
do  all'Ufficio Protocollo negli orari di 
apertura al pubblico, oppure inviando 
la documentazione all'indirizzo pec 
del Comune, o in ultimo a mezzo di 
raccomandata a/r indirizzata all'Uffi-
cio Segreteria Generale del Comune di 
Scandiano, corso Vallisneri n. 6, 42019 
Scandiano RE.
Verrà erogato un contributo determi-
nato secondo alcuni precisi criteri. Per 
interventi di valore al netto di iva su-
periori ad € 1.000, il contributo avrà un 
valore massimo pari ad € 500. Invece, 

per interventi di valore al netto di iva 
inferiori ad € 1.000 il contributo sarà 
pari al 50% del valore al netto di iva.
Per installazioni di sistemi/strumenta-
zioni tecniche con collegamento con le 
Forze dell'Ordine, inoltre, il contributo 
aumenta di € 100.
Il contributo sarà erogato a coloro che 
abbiano presentato tutta la documen-
tazione richiesta, sulla base dell'ordine 
cronologico di presentazione delle do-
mande fino ad esaurimento dello stan-
ziamento previsto.

Domande fino al 31 gennaio 2022. Tutte le info sul sito web del Comune

SICUREZZA

Nei giorni scorsi si è svolta in prefettura partecipare la cerimonia di consegna dell'onorefi-
cenza, da parte del Prefetto, dottoressa Iolanda Rolli, al merito della Repubblica Italiana. 
Un momento ufficiale destinato a ricompensare benemerenze acquisite verso la Nazione 
nel campo delle lettere, delle arti, della economia e nel disimpegno di pubbliche cariche 
e di attività svolte a fini sociali, filantropici ed umanitari, nonché per lunghi e segnalati 
servizi nelle carriere civili e militari.
A ricevere la prestigiosa onorificenza, dalle mani del sindaco Matteo Nasciuti, il luogote-
nente Antonio Pirisi, in servizio al Comando provinciale dei Carabinieri di Reggio Emilia. 
Uno scandianese di cui andare fieri, Antonio.

ANTONIO PIRISI PREMIATO
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Gruppo Misto

Nel corso del 2021 il Gruppo consiliare mi-
sto ha assunto l’attuale configurazione: 
Alessandro Nironi Ferraroni (confermato 
Capogruppo – indipendente), Davide Bel-
trami (Italexit) e Chiara Ferrari (Lega Salvini 
premier). Il Gruppo e così i suoi componenti 
hanno quindi perseverato nel loro costante 
impegno di attenta e costruttiva forza consi-
liare di opposizione. Ne sono dimostrazione 
i venticinque atti depositati nell’anno, sino 
al mese di novembre, che hanno spaziato 
su temi culturali, sociali, economici ed urba-
nistici di centrale rilevanza per la comunità 
scandianese. Dall’adozione di un progetto 
organico ed unitario di riqualificazione del 
centro storico al forte contrasto verso il pro-
grammato depotenziamento dell’Ospedale 
Magati. Dalla manutenzione del verde e dei 
luoghi/beni pubblici alla tutela degli anima-
li. Dalle commemorazioni per il centenario 
della traslazione della salma del Milite Igno-
to sino all’utilizzo dell’aula consiliare per le 
cerimonie di laurea da remoto. Scontistica 
su assorbenti e pannolini, contrasto alla 
violenza sulle donne, lotta all’applicazione 
indiscriminata del sistema domiciliare di 
raccolta dei rifiuti (“porta a porta”), valo-
rizzazione della collocazione strategica di 
Scandiano nell’area vasta emiliano-tirrenica 
e tanti altri importantissimi temi. Numeri 
questi che confermano, ancora una volta, 
il dinamico primato di iniziative del Grup-
po consiliare misto. Auguriamo quindi con 
grande piacere ai nostri concittadini un sere-
no Santo Natale, affidando loro un pensiero 
tratto da un’opera di Giovannino Guareschi: 
“Libertà è dovunque vive un uomo che si 
sente libero. Libertà significa coscienza del-
la propria personalità e dei propri doveri: 
ciò non può piacere al vile che ha il terrore 
d'assumersi delle responsabilità e di agire in 
modo consono alla propria responsabilità. 
Libertà significa lotta, fede, sacrifici, fatica, 
studio, lavoro illuminato dall'intelligenza e 
da un fine: ciò non può piacere all'inetto. 
Libertà significa rispetto di sé, degli altri e 
delle leggi basilari che regolano il vivere se-
condo Dio e secondo la civiltà. Ciò non può 
piacere al vile che desidera soltanto sottrarsi 
al dominio della sua coscienza personale per 
adeguarsi alla coscienza collettiva. Amerai il 
prossimo tuo come te stesso: se questa è la 
legge, è dovere di ognuno amare sé stesso. 
Non si deve disprezzare il dono meraviglio-
so che Dio ci ha dato: Egli ci ha dato una 
personalità e una coscienza alle quali non 
dovremo rinunciare. Sul letto di morte, ci 
troveremo soli a rispondere a Dio delle no-
stre azioni”.

Alessandro Nironi Ferraroni
Davide Beltrami

Chiara Ferrari

I Gruppi di Maggioranza 

L’Ospedale Cesare Magati di Scandiano ed 
il suo Pronto Soccorso sono ultimamente un 
argomento trattato da tutte le forze politi-
che scandianesi e del territorio circostante.
Questo è sacrosanto, perché il nostro noso-
comio è innegabilmente un servizio fonda-
mentale ed un punto di riferimento per le 
comunità del Distretto Sanitario di Scandia-
no.
Quello che ci lascia basiti però sono la di-
sinformazione e le continue e strumentali 
dichiarazioni perpetrate da buona parte 
dell’opposizione, che creano solo confusio-
ne nei cittadini, mettendo a rischio la credi-
bilità dell’AUSL e delle istituzioni.
Vi hanno detto che dalla riapertura il Pron-
to Soccorso sarà “ridimensionato” a Punto 
di Primo Intervento. Falso. Il nostro Pronto 
Soccorso (come siamo abituati a chiamarlo) 
è ufficialmente un Punto di Primo Inter-
vento già dal lontano 2012 perché è una 
struttura dedicata alla visita e trattamento 
delle patologie urgenti a bassa gravità. Per 
i casi più gravi è attrezzato unicamente per 
la stabilizzazione e il trasporto dei pazienti 
presso l’unico vero e proprio Pronto Soccor-
so della provincia, il Santa Maria Nuova.
Vi hanno detto che il nostro Ospedale di-
venterà un Ospedale di Comunità. Falso. Il 
Magati resterà un vero ospedale, con un re-
parto chirurgico pienamente funzionante, 
una diagnostica radiologica, un reparto di 
medicina attivo, un reparto internistico di 
lungodegenza ed altri servizi, tra cui gli am-
bulatori, un centro di procreazione medical-
mente assistita e, per l’appunto, un reparto 
OsCo. L’OsCo è una struttura intermedia tra 
ospedale e assistenza domiciliare, destinata 
a soggetti appartenenti alle fasce più deboli 
della popolazione che non possono rientra-
re a casa per le difficoltà di gestione clinico 
assistenziali, a forte gestione infermieristica 
e che prevede la presenza di infermieri e 
operatori sociosanitari 24 ore su 24, con as-
sistenza medica garantita dai medici di me-
dicina generale e dai medici della continuità 
assistenziale con il supporto degli specialisti. 
Il Magati sarà la sede di uno dei primi OsCo 
della provincia di Reggio Emilia, e la nascita 
di questo reparto non ci sembra assoluta-
mente un declassamento, anzi.  E’ un’oppor-
tunità di crescita, in grado di assicurare un 
servizio migliore a tutta la comunità e che 
riqualifica e rafforza la sanità provinciale. 
Pensate al vantaggio di sapere che i vostri 
cari sono assistiti 24 ore al giorno da equi-
pe di professionisti a Scandiano, rispetto a 
qualsiasi altro luogo della provincia.
Vi hanno detto che non prendiamo posizio-
ne contro l’ipotesi di un ridimensionamento 
dell’orario di apertura del Pronto Soccorso 
e contro un’eventuale sospensione del ser-
vizio di automedica h24. Falso. Non ci basta 
una soluzione di apertura del Pronto Soc-
corso a 12 ore, ma purtroppo ci rendiamo 
conto e dobbiamo prendere atto che il con-
testo odierno, frutto di situazioni legate alla 
pandemia ancora in atto e dinamiche lega-
te alla carenza di personale - problema a li-
vello nazionale - non permette all’AUSL di 

Gruppo consiliare 
Movimento Cinque Stelle

Ci ritroviamo a scrivere ancora di Pronto 
Soccorso, perché la situazione è tutt’altro 
che chiara. Avevamo scritto qui a fine otto-
bre scorso che le informazioni sulla riapertu-
ra erano incerte e poco rassicuranti. Infatti 
da una parte (comune e regione) ci veniva 
detto che il PS sarebbe stato riaperto ai pri-
mi  di gennaio, come al solito però senza 
nulla di “scritto nella pietra”, ma dall’altra 
(regione) che non si era in grado di stabi-
lire quali fasce di orario di sarebbe potuto 
garantire. A darci però ragione sull’assoluta 
incertezza sul tema è intervenuta la Dott.
sa Marchesi, Direttore Generale dell’Ausl 
di Reggio Emilia, che in commissione a 
Scandiano ad inizio  novembre  ha spostato 
ad inizio  marzo  la possibile riapertura del 
Pronto Soccorso ed ha informato che que-
sto inizialmente garantirà un presidio di 
dodici ore, chiudendo quindi la notte. Non 
solo, ha ricordato che il PAL, il Piano Attua-
tivo Locale, prevedeva già l’interruzione del 
servizio auto medica per le fasce notturne e 
che quindi si sarebbe provveduto in tal sen-
so con il nuovo anno. È qui fondamentale 
ricordare che l’auto medica è quel presidio 
che, in caso di chiamata di emergenza, tipi-
camente quando si hanno le funzioni vitali 
compromesse di un paziente, porta in po-
chissimo tempo dove si trova la persona da 
trattare un’equipe composta da infermiere e 
medico. In particolare quest’ultimo può fare 
interventi e somministrare farmaci che pos-
sono essere determinanti per la salute del 
paziente. È quindi assolutamente inconce-
pibile che un presidio così importante parta 
di notte da Reggio, allungando sensibilmen-
te i tempi di intervento, specialmente per i 
paesi più distanti. Stiamo quindi agendo in 
tutte le sedi e modi per avere prima di tutto 
certezze. Una volta per tutte venga detto 
ai cittadini la data inderogabile della ria-
pertura del Pronto Soccorso, senza ulteriori 
rinvii. Non arretreremo poi di un solo pas-
so nel pretendere che il PS di Scandiano sia 
garantito H24 e sempre affiancato dall’auto 
medica. Come prima iniziativa avevamo pro-
posto a novembre in consiglio comunale un 
ordine del giorno per impegnare la giunta 
in tal senso, ma la maggioranza del PD ha 
presentato un emendamento vasto e artico-
lato, che avrebbe completamente stravolto 
il senso del documento, soprattutto nelle di-
sposizioni finali, che avrebbero impegnato 
Giunta e Sindaco solamente a farsi garanti 
della riorganizzazione del servizio di Primo 
Intervento nei termini esplicitati dal Diretto-
re Generale dell’Ausl di Reggio Emilia, senza 
nessuna presa di posizione contro l’ipotesi 
di un ridimensionamento del servizio stes-
so. Ci siamo quindi visti costretti a ritirare 
il nostro OdG mettendo però allo scoperto 
le vere intenzioni del gruppo PD. Abbiamo 
inoltre chiesto un incontro aperto con tut-
ti i cittadini del comprensorio ceramico in 
modo che possano essere direttamente in-
formati e soprattutto che possano rivolgere 
domande alle autorità coinvolte.

Marco Barbanti
Patrizia Maselli

30 GRUPPI CONSILIARI
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garantire un’apertura a 24 ore nella prima 
fase della riapertura del PS. Impegno, quello 
della riapertura h24, che comunque è stato 
preso dall’azienda stessa per il futuro. E’ per 
questo che controlleremo costantemente 
l’andamento della situazione e ci faremo 
garanti di un’operatività ad orario pieno del 
PS quanto prima. 
Per quanto riguarda invece la continuità as-
sistenziale dell’automedica h24 con parten-
za da Scandiano, che riteniamo un servizio 
assolutamente fondamentale, non smet-
teremo mai di combattere perché rimanga 
attivo, funzionale e funzionante per tutto il 
vasto territorio del distretto.
Qualche nostro collega potrà anche dire 
che pecchiamo di ignavia o che mettiamo 
in atto una “politica del gambero”, ma la 
realtà è che battaglie così importanti non si 
combattono nella comodità della sola pole-
mica, ma si combattono col dialogo, la col-
laborazione e la cooperazione, tutti aspetti 
che chi fa politica in modo sano dovrebbe 
conoscere e comprendere.
Vi hanno strumentalizzato e ci hanno deni-
grato affermando che questa Amministra-
zione è indignata con i cittadini che raccol-
gono firme a sostegno del nostro ospedale. 
Falso. L’Amministrazione comunale di Scan-
diano (e vogliamo dirlo citando le parole del 
nostro Sindaco Matteo Nasciuti) “ha a cuore 
i servizi sanitari del suo territorio e non ha la 
minima intenzione di arretrare di un passo 
rispetto alla battaglia che i cittadini scandia-
nesi stanno portando avanti”.
Non ci stupiamo del gioco politico delle 
parti che le opposizioni stanno mettendo in 
campo, ci stupiamo negativamente, e mol-
to, del fatto che stiano giocando sulla pelle 
dei cittadini, cavalcando polemiche fini a sé 
stesse solo ed esclusivamente per emergere 
agli occhi degli elettori e racimolare voti. 
Non ci abbasseremo a questo, perché siamo 
ben consapevoli che le vere battaglie, quelle 
per cui vale la pena lottare, come quella per 
il nostro ospedale, servizio fondamentale e 
cardine della nostra comunità, vanno com-
battute uniti, insieme fianco a fianco ai no-
stri concittadini, lasciando da parte le mere 
polemiche ed i giochini politici. Ecco perché 
tutta questa disinformazione non solo è de-
leteria, ma è anche pericolosa.
Se ci sta a cuore l’Ospedale evitiamo menzo-
gne e allarmismi, diciamo la verità e lavoria-
mo insieme per ottenere il miglior risultato 
possibile.

PD e Sìamo Scandiano
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Tre addii molto dolorosi
Tre grandi lutti quelli che hanno colpito 
nei giorni scorsi la comunità scandiane-
se, con la scomparsa di Roberto Gandini, 
Gaudenzio Montanari e Silvano Ferri. 
Il professore e storico scandianese Ro-
berto Gandini è stato persona straordi-
naria che ha speso gran parte della sua 
vita a studiare e divulgare la storia di 
Scandiano e degli scandianesi più illu-
stri. Inoltre è stato per molti stimato inse-
gnante, ricordato e apprezzato da molti 
ex studenti scandianesi. A Roberto molti 
erano legati anche personalmente per-
ché era un grande frequentatore delle 
nostre iniziative e dei nostri luoghi a lui 
tanto cari. Una persona molto generosa 
verso la comunità: recentemente grazie 
ad una sua donazione è stata realizzata 
la stanza degli abbracci in CRA al Parco 
(in foto).

Gaudenzio Montanari è stato storico mi-
litante e attivista scandianese, impegna-
to sia con il partito sia come consigliere 
comunale all'epoca del sindaco Amleto 
Paderni. Quando a Scandiano si inaugu-
rò il primo asilo comunale d'Italia.  
Un uomo dalla generosità infinita, dal 
grande acume e dall'amore incondizio-
nato per Scandiano e per gli scandianesi
Silvano Ferri è stato una colonna por-
tante del volontariato, in servizio alla 
Croce Rossa scandianese della quale era 
un'anima instancabile e preziosa. Silva-
no, scomparso prematuramente in un in-
cidente stradale, era anche papà dell'ex 
vice sindaco Marco. 
Una persona che incarnava perfettamen-
te lo spirito di servizio che è parte fon-
dante della nostra identità scandianese, 
in modo volontario e disinteressato. 
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